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L’AUTORITÀ
Visto l’art. 7, comma 1, lettera a), del decreto

legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, secondo il

quale: “Spetta all’Autorità: a) dettare norme

tecniche e criteri in tema di pianificazione,

progettazione, realizzazione, gestione, man-

tenimento dei sistemi informativi automatiz-

zati delle amministrazioni e delle loro inter-

connessioni, nonché della loro qualità e re-

lativi aspetti organizzativi; dettare criteri tec-

nici riguardanti la sicurezza dei sistemi ”;

Visto l’art. 14, comma 4, del Decreto legislati-

vo del marzo 1995, n. 157, secondo il quale:

“Qualora le amministrazioni aggiudicatrici

richiedano la presentazione di certificati ri-

lasciati da organismi indipendenti, attestanti

che il concorrente osserva determinate nor-

me in materia di garanzia della qualità, esse

fanno riferimento ai sistemi di garanzia del-

la qualità basati sulla pertinente serie di nor-

me europee EN 29000, certificati da organi-

smi conformi alla serie di norme europee EN

45000. Le amministrazioni aggiudicatrici ri-

conoscono i certificati equivalenti rilasciati

da organismi stabiliti in altri Stati membri;

esse ammettono, parimenti, altre prove rela-

tive all’impiego di misure equivalenti di ga-

ranzia della qualità qualora il concorrente

non abbia accesso a tali certificati o non

possa ottenerli nei termini richiesti ”;

Vista la circolare del 28 ottobre 1993, n. AI-

PA/CR/3, con la quale sono stati determinati i

contratti di grande rilievo, previsti dagli artt.

9, comma 2, sub c), e 17, comma 2 del Decre-

to Legislativo n. 39/1993;

Visto il punto 3 della circolare del 5 agosto

1994, n. AIPA/CR/5 - che definisce, ai sensi

dell’art.13, comma 2, del Decreto Legislativo

n. 39/1993, i criteri e le modalità di esecuzio-

ne del monitoraggio dei contratti di grande ri-

lievo - secondo il quale: “A partire dalla data

che sarà definita dall’Autorità, le società for-

nitrici dovranno disporre della certificazione

EN ISO 9000 ”;

Considerato che un’analisi delle modalità di

richiesta della certificazione EN ISO 9000 mes-

se in atto dalle Amministrazioni, svolta sulla

base degli atti di gara presentati dalle medesi-

me amministrazioni per la richiesta di parere

all’Autorità nel periodo 1997-99, ha evidenzia-

to l’esigenza di dettare criteri per il migliore

utilizzo contrattuale della certificazione con

l’obiettivo di migliorarne l’impiego da parte

delle Amministrazioni sin dal momento della

procedura di gara, ed in particolare:

- di eliminare possibili confusioni tra certifi-

cazione di prodotto e certificazione di pro-

cesso (o di sistema qualità);

- di evidenziare i requisiti contrattuali ineren-

ti alla certificazione, non verificabili o diffi-

cilmente verificabili in sede di gara;

- di evitare richieste di certificazione relative

a norme non compatibili con i servizi con-

trattualmente richiesti;

- di orientare l’uso della certificazione da cri-

terio di misura della capacità tecnica in

standard minimale a presupposto del relati-

vo possesso;

- di evitare il generico riferimento alle norme

EN ISO 9000 in sostituzione di precisi re-

Regole tecniche e criteri operativi per l’utilizzo della certificazione EN ISO 9000 nel-
l’appalto di contratti relativi a progettazione, realizzazione, manutenzione, gestione e
conduzione operativa dei sistemi informativi automatizzati, ex art. 7, co. 1, lett. a), del
decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.
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quisiti contrattuali relativi ai prodotti e ser-

vizi attesi, alle procedure da utilizzare, alle

modalità di verifica dei livelli di servizio.

Considerato che l’utilizzo della certificazione

EN ISO 9000 permette il raggiungimento dei

seguenti obiettivi:

- utilizzare la certificazione dei sistemi qualità,

già attuata da un gran numero di società for-

nitrici di servizi rientranti nel campo delle

tecnologie dell’informazione, per impostare

una politica industriale basata sul migliora-

mento continuo dei sistemi qualità e dei con-

tratti e volta a garantire la qualità dei servizi

erogati dai fornitori alle Amministrazioni;

- rendere le modalità di partecipazione a gara

il più possibile oggettive, trasparenti, e di più

semplice attuazione sia per le imprese con-

correnti, che per le Amministrazioni appal-

tanti; 

- fornire alle Amministrazioni e alle commis-

sioni di gara parametri di riferimento nella

identificazione degli ambiti più opportuni di

applicazione dei principi della certificazione

di qualità; nella scelta delle norme contrat-

tuali pertinenti; nella valutazione delle certi-

ficazioni prodotte dalle imprese o raggrup-

pamenti temporanei di impresa concorrenti;

nella preparazione degli atti di gara; 

- garantire un approccio progressivo e flessi-

bile che eviti di penalizzare i fornitori attual-

mente privi di certificazione, consentendo

alle società che ancora non fossero certifica-

te di certificarsi; che tenga conto delle esi-

genze delle piccole e medie imprese e dei

servizi cosiddetti “di nicchia”, richiedendo

obbligatoriamente la certificazione esclusi-

vamente per i contratti di grande rilievo; che

assicuri una adeguata partecipazione alle

gare in ambito comunitario, informando

preventivamente i partecipanti circa le veri-

fiche a cui saranno sottoposti in fase di gara

e gli adempimenti conseguenti alla firma dei

contratti;

- assicurare la necessaria trasparenza della re-

lazione contrattuale cliente - fornitore e del

processo produttivo utilizzato dal fornitore

per l’erogazione dei servizi contrattualmente

dovuti mediante utilizzo di sistemi qualità

certificati e per questo documentati ed ac-

cessibili; di registrazioni di qualità intese co-

me evidenze oggettive dovute al cliente ed

assunzioni di responsabilità del fornitore, at-

testanti le attività da questo messe in atto per

la soddisfazione dei requisiti contrattuali;

- rafforzare la capacità di governo dei contratti

di grande rilievo da parte delle Amministra-

zioni, assicurando un’attività efficace di mo-

nitoraggio dei contratti in relazione alla qua-

lità dei prodotti e dei servizi contrattualmen-

te richiesti ed al processo messo in atto dal

fornitore per la loro produzione, mediante

utilizzo di piani della qualità, che definisca-

no attività, responsabilità, procedure, livelli

di servizio, nonché di verifiche ispettive, per

superare eventuali carenze informative, re-

cuperare registrazioni di qualità e monitorare

il processo del fornitore;

- lasciare l’onere della verifica della confor-

mità dei sistemi qualità delle società fornitrici

agli organismi di certificazione a questo sco-

po appositamente addestrati ed accreditati;

DELIBERA
di dettare le regole tecniche e i criteri operati-

vi di seguito riportati per l’utilizzo della certifi-

cazione EN ISO 9000 nell’appalto di contratti

relativi a progettazione, realizzazione, manu-

tenzione, gestione e conduzione operativa dei

sistemi informativi automatizzati, ai sensi del-
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l’art.7, comma 1, lett. a), del Decreto Legislati-

vo 12 febbraio 1993, n. 39.

PREMESSA
Oggetto 

Le regole tecniche di seguito riportate, rese di-

sponibili anche sul sito internet dell’Autorità

per l’informatica nella Pubblica Amministra-

zione (www.aipa.it), stabiliscono i criteri e le

modalità di utilizzo della certificazione EN

ISO 9000; in particolare:

- descrivono e disciplinano l’utilizzo della

certificazione EN ISO 9000 da parte delle

Amministrazioni destinatarie del Decreto Le-

gislativo 12 febbraio 1993, n. 39, per la sti-

pula dei contratti di grande rilievo, come

determinati dall’Autorità ai sensi degli artt.

9, comma 2, e 17, comma 2, del citato De-

creto Legislativo, per la progettazione, rea-

lizzazione, manutenzione, gestione e con-

duzione operativa di sistemi informativi au-

tomatizzati;

- ridefiniscono i “contratti di grande rilievo”,

identificano l’ambito di applicazione e la da-

ta relativamente ai quali le Amministrazioni

devono richiedere alle società fornitrici di

servizi rientranti nel campo delle tecnologie

dell’informazione di comprovare il possesso

di una certificazione EN ISO 9001, o EN ISO

9002, o EN ISO 9003, relativa al proprio si-

stema qualità, rilasciata da un organismo di

certificazione accreditato in conformità ai

requisiti della norma europea EN 45012;

- definiscono i criteri e le modalità con cui le

Amministrazioni: 

- richiedono la certificazione all’interno delle

procedure di concorso;

- valutano l’ammissibilità alle procedure di

concorso delle società concorrenti in fun-

zione delle certificazioni prodotte;

- utilizzano le prescrizioni della norma di rife-

rimento applicata ed, in particolare, gli stru-

menti dei piani della qualità, redatti confor-

memente alla norma EN ISO 10005, e delle

verifiche ispettive, eseguite conformemente

alla norma EN ISO 10011, nella conduzione

delle attività contrattuali.

Detti criteri e modalità si basano su regole

semplici, obiettive, immediatamente applica-

bili, tali da assicurare la massima trasparenza

ed imparzialità alle procedure concorsuali. 

Riferimenti 

Allo scopo di assicurare il conseguimento de-

gli obiettivi dianzi delineati, vengono recepiti

taluni principi contenuti:

- nella legge 18 agosto 1990, n. 241, recante

norme in materia di procedimento ammini-

strativo;

- nelle Direttive del Consiglio n. 92/50/CEE

del 18 giugno 1992 e n. 93/36/CEE del 14

giugno 1993, relative rispettivamente alle

procedure di aggiudicazione degli appalti

pubblici di servizi e degli appalti pubblici di

forniture, successivamente modificate dalla

Direttiva del Parlamento Europeo e del Con-

siglio del 13 ottobre 1997, n. 97/52/CE e dei

correlativi decreti legislativi di recepimento

del 17 marzo 1995, n. 157, integrato con le

modifiche di cui al Decreto Legislativo 25

febbraio 2000, n. 65, e del 24 luglio 1992, n.

358, integrato con le modifiche di cui al De-

creto Legislativo del 20 ottobre 1998, n. 402;

nonché la terminologia, per la quale si rinvia

alle definizioni relative alla qualità di cui al-

l’art. 1, lett. d), le indicazioni e i criteri, di cui

alle seguenti norme europee recepite nel no-

stro ordinamento dall’ente normatore italiano

(Uni), e per questo disponibili in lingua italia-

na, con i riferimenti indicati tra parentesi:
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- EN ISO 8402 (UNI EN ISO 8402), che defini-

sce i termini specifici propri del vocabolario

tipico della gestione per la qualità ed assicu-

razione della qualità;

- EN ISO 9000-1 (UNI EN ISO 9000-1), che

fornisce indicazioni per la scelta e l’utilizza-

zione delle norme contrattualmente utilizza-

bili della serie EN ISO 9000;

- EN ISO 9001, 9002, 9003 (UNI EN ISO 9001,

9002, 9003), che esplicitano i criteri per l’as-

sicurazione della qualità nella progettazio-

ne, sviluppo, fabbricazione, installazione e

assistenza;

- EN ISO 9000-3 (UNI EN 29000-3, che ripren-

de il testo, con modificazioni, della prece-

dente UNI ISO 9000-3), che fornisce una gui-

da per l’applicazione della EN ISO 9001 per

la progettazione e lo sviluppo di software;

- EN ISO 9004-2 (UNI EN 29004-2, che ripren-

de il testo, con modificazioni, della prece-

dente UNI ISO 9004-2), che fornisce una

guida per i servizi in genere, non specifica-

tamente per quelli informatici;

- EN 45012 (UNI CEI EN 45012), che esprime

i requisiti per l’accreditamento degli organi-

smi di certificazione;

- EN ISO 10005 (UNI ISO 10005), che fornisce

una guida per la stesura dei piani della qua-

lità;

- EN ISO 10011 (UNI EN 30011, che riprende

il testo, con modificazioni, della precedente

UNI ISO 10011), che regolamenta l’esecu-

zione delle verifiche ispettive.

È da precisare che la versione di tali norme,

come di tutte le altre cui le presenti Regole

tecniche fanno riferimento, è quella in vigore

al momento dell’applicazione delle medesime

norme.

La versione delle norme in corso di validità

potrà essere individuata dalle Amministrazio-

ni, rivolgendosi all’Ente normatore italiano

(UNI).

REGOLE TECNICHE
Art. 1. Definizioni

a) Contratti di grande rilievo 

Ai sensi degli articoli 9, comma 2, lett. c), e 17,

comma 2, del Decreto Legislativo 12 febbraio

1993, n. 39, l’Autorità determina i “contratti di

grande rilievo” per la progettazione, realizza-

zione, manutenzione, gestione e conduzione

operativa di sistemi informativi automatizzati. 

Una prima definizione di “contratti di grande

rilievo” è stata data dall’Autorità con circolare

del 28 ottobre 1993, n. AIPA/CR/3.

A modifica ed integrazione della citata circola-

re, l’Autorità ritiene che, dalla data di entrata

in vigore delle presenti Regole tecniche, di cui

al successivo art.14:

- in relazione all’introduzione dell’Euro quale

moneta unica, la definizione dei contratti di

grande rilievo debba adeguarsi a nuove di-

mensioni economiche espresse in Euro.

Conseguentemente per “contratti di grande

rilievo” si intendono contratti il cui valore di

stima risulti, al netto di IVA, superiore ai 25

(venticinque) milioni di Euro, ovvero, in ca-

so di contratti con validità pluriennale, su-

periore a 5 (cinque) milioni di Euro annui.;

- indipendentemente dalle dimensioni econo-

miche sopra indicate, si possano determina-

re come “contratti di grande rilievo” quei

contratti che abbiano un rilevante impatto

sotto il profilo organizzativo, nonché delle

ricadute e dei benefici che si prefiggono di

conseguire. A tal fine, l’Autorità si riserva

una valutazione di merito del progetto, in

sede di richiesta di parere ex art.8 del De-

creto Legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, sul-

lo schema di contratto, con i conseguenti ef-
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fetti in ordine all’esigenza di far precedere

tali contratti da uno studio di fattibilità e/o

di sottoporre lo stesso a monitoraggio.

b) Amministrazioni

Ai fini dell’applicazione delle presenti Regole

tecniche, sono definite “Amministrazioni” le

Amministrazioni dello Stato, anche ad ordina-

mento autonomo, e gli enti pubblici non eco-

nomici nazionali destinatari del Decreto Legi-

slativo 12 febbraio 1993, n. 39, art. 1, comma 1.

c) Servizi ICT

Ai fini dell’applicazione delle presenti Regole

tecniche, sono definiti “servizi ICT” per la pro-

gettazione, realizzazione, manutenzione, ge-

stione e conduzione operativa di sistemi infor-

mativi automatizzati, i servizi ad alto contenuto

tecnologico rientranti nel campo delle tecnolo-

gie dell’informazione, denominati “servizi infor-

matici e affini”, di cui all’allegato 1, categoria 7

(n° di riferimento della classificazione ONU,

Central Product Classification, CPC, 84) del De-

creto Legislativo del 17 marzo 1995, n° 157.

Senza alcuna pretesa di esaustività, all’unico

scopo di facilitare l’applicazione delle prescri-

zioni di seguito riportate, detti servizi sono ar-

ticolati nelle categorie riportate in tabella 1, ri-

prese dalla classificazione CEE “Common Pro-

curement Vocabulary”, CPV, nella versione in

lingua italiana del 1998, in vigore dal 1° gen-

naio 1999.

Tab. 1 - Categorie di servizi ICT tratte dalla classificazione CPV/98, versione in lingua italiana

SERVIZI DI CONSULENZA SUI  SISTEMI INFORMATIVI

Servizi di consulenza, CPV 7210-7211-7215-7222-7259

Servizi di formazione, CPV 8042

SERVIZI DI PROGETTAZIONE E SVILUPPO DI SISTEMI INFORMATIVI

Servizi di analisi e programmazione di sistemi, CPV 7224

Servizi di sviluppo di prodotti software, CPV 7220-7221-7223

SERVIZI DI CONDUZIONE FUNZIONALE DI SISTEMI INFORMATIVI

Servizi di manutenzione e assistenza sistemi, CPV 7225-7258

Servizi connessi al software, CPV 7226

Servizi di banche di dati, CPV 7232

Servizi di consulenza e assistenza informatica, CPV 7252

SERVIZI DI CONDUZIONE TECNICA DI SISTEMI INFORMATIVI

Servizi di elaborazione dati, CPV 7230

Servizi di trattamento dati, CPV 7231

Servizi informatici, CPV 7250-7257

Servizi di gestione connessi all’informatica, CPV 7251

Servizi per rete informatica, CPV 7253

Servizi di riparazione, manutenzione, CPV 5030-5031-5032-5033-5070-7212-7213-7254

SERVIZI DI FORNITURA DI BENI  HW E SW

Servizi di installazione CPV 5090-5096

SERVIZI DI MONITORAGGIO E VERIFICA DI SISTEMI INFORMATIVI

Servizi di audit informatico, CPV 7255

SERVIZI DI COLLAUDO DI SISTEMI INFORMATIVI

Servizi di collaudo informatico, CPV 7214-7256
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La descrizione dettagliata di queste categorie

di servizio, come anche la chiarificazione tra

la precedente tabella e la classificazione CPV

sono fornite nell’Appendice I.

d) Definizioni relative alla qualità 

La norma UNI EN ISO 8402 definisce i termini

fondamentali relativi ai concetti concernenti la

qualità, da utilizzare in tutti i settori, per la

preparazione e l’applicazione delle norme re-

lative alla qualità e per la reciproca compren-

sione a livello nazionale. Di seguito si riporta-

no le definizioni tratte da questa norma relati-

ve ai termini relativi alla qualità utilizzati nelle

presenti Regole tecniche.

d.1) Qualità: l’insieme delle caratteristiche

di un’entità (processo, prodotto, orga-

nizzazione), che ne determinano la ca-

pacità di soddisfare esigenze espresse

ed implicite.

d.2) Sistema qualità: la struttura organizzati-

va, le procedure, i processi e le risorse

necessari ad attuare la gestione per la

qualità.

d.3) Gestione per la qualità (o conduzione

aziendale per la qualità): l’insieme delle

attività di gestione aziendale che deter-

minano la politica per la qualità, gli

obiettivi e le responsabilità e li traduco-

no in pratica, nell’ambito del sistema

qualità, con mezzi quali la pianificazio-

ne della qualità, il controllo della qua-

lità, l’assicurazione della qualità, e il mi-

glioramento della qualità.

d.4) Assicurazione della qualità (o garanzia

della qualità): tutte le attività pianificate

e sistematiche, attuate nell’ambito del

sistema qualità e di cui, per quanto oc-

corre, viene data dimostrazione, messe

in atto per dare adeguata confidenza

che un’entità (processo, prodotto, orga-

nizzazione) soddisferà i requisiti per la

qualità.

d.5) Controllo della qualità: le tecniche e le

attività a carattere operativo messe in

atto per soddisfare i requisiti della

qualità.

d.6) Manuale della qualità: documento che

enuncia la politica per la qualità e de-

scrive il sistema qualità di un organizza-

zione.

d.7) Piano della qualità: documento che

precisa le particolari modalità operati-

ve, le risorse e le sequenze delle attività

relative alla qualità di un determinato

prodotto, progetto, o contratto.

d.8) Requisiti per la qualità: espressione del-

le esigenze, o loro traduzione in un in-

sieme di requisiti espressi quantitativa-

mente o qualitativamente, per le carat-

teristiche di un’entità (processo, pro-

dotto, organizzazione) al fine di con-

sentirne la realizzazione e l’esame.

d.9) Verifica ispettiva: esame sistematico ed

indipendente mirato a stabilire se le at-

tività svolte per la qualità ed i risultati

ottenuti sono in accordo con quanto

stabilito, e se quanto stabilito viene at-

tuato efficacemente e risulta idoneo al

conseguimento degli obiettivi.

d.10) Conformità: soddisfacimento di requisi-

ti specificati. 

d.11) Non conformità: non soddisfacimento

di requisiti specificati.

d.12) Evidenza oggettiva: informazioni la cui

veridicità può essere dimostrata sulla

base di fatti acquisiti a seguito di osser-

vazioni, misurazioni, prove od altri

mezzi.

d.13) Specifica: documento che stabilisce dei

requisiti.
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d.14) Registrazione: documento che fornisce

evidenza oggettiva di attività eseguite o

risultati ottenuti.

Art. 2. Ambito di applicazione 

Per rendere adeguatamente comparabili i li-

velli di capacità tecnica, le Amministrazioni

che intendano appaltare servizi di ICT preve-

dono, tra i requisiti idonei a dimostrare il pos-

sesso della capacità tecnica, di cui all’art. 14

del Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 157,

la disponibilità, da parte delle imprese con-

correnti, di una certificazione dei loro sistemi

qualità, rilasciata, sulla base delle norme euro-

pee della serie EN ISO 9000, da organismi ac-

creditati conformemente ai requisiti prescritti

dalla norma europea EN 45012, e ad applicare

le disposizioni delle presenti Regole tecniche,

nei casi di: 

A. procedure concorsuali per l’aggiudicazione

di appalti determinati come contratti di

grande rilievo, ai sensi di quanto stabilito

nell’art. 1, lettera a);

B. procedure concorsuali per l’aggiudicazione

di appalti che, pur non determinati come

contratti di grande rilievo, si riferiscano a

servizi che interessino la sicurezza dello

Stato, la difesa nazionale, l’ordine e la sicu-

rezza pubblica, lo svolgimento di consulta-

zioni elettorali nazionali ed europee, ai

sensi di quanto previsto dall’art.16, comma

1, del Decreto Legislativo del 12 febbraio

1993, n. 39.

Le Amministrazioni che intendano appaltare

servizi di ICT hanno facoltà di adottare il sud-

detto requisito di valutazione della capacità

tecnica anche nel caso di:

C. procedure di concorso per l’aggiudicazione

di appalti il cui valore di stima dell’importo

complessivo risulti, al netto dell’IVA, supe-

riore a 3.750.000 Euro ed inferiore o uguale

25.000.000 di Euro, ovvero, in caso di con-

tratti a validità pluriennali, a 750.000 Euro

annui, ed inferiore o uguale a 5 milioni di

Euro annui. In tal caso, le amministrazioni

stesse sono tenute ad applicare le disposi-

zioni contenute nelle presenti “regole tecni-

che”.

Art. 3. Certificazione per singola tipologia 

di servizio ICT

Nell’ambito delle procedure di concorso per

l’aggiudicazione di contratti di grande rilievo

per l’appalto di servizi ICT, le Amministrazioni

dovranno prevedere tra i criteri di selezione

dei fornitori di servizi ICT, il possesso di una

certificazione relativa al Sistema Qualità del

fornitore stesso. La scelta della certificazione è

da riferirsi alle norme che riguardano il rap-

porto contrattuale cliente-fornitore: EN ISO

9001, EN ISO 9002, EN ISO 9003, nelle versio-

ni alla data disponibili. I criteri di scelta tra

queste norme sono espressi in funzione del

ciclo di vita relativo ai servizi ICT contrattual-

mente previsti, conformemente a quanto pre-

visto dalla guida per la scelta e l’utilizzazione

delle norme contrattualmente utilizzabili della

serie EN ISO 9000, fornita dalla norma EN ISO

9000-1.

Le Amministrazioni, in coerenza ed in appli-

cazione delle norme sopra citate, devono ap-

plicare i seguenti criteri di scelta, e di equiva-

lenza, della certificazione da richiedere ai for-

nitori:

- nel caso in cui i servizi ICT richiesti al forni-

tore nell’ambito della procedura di concorso

coprono l’intero ciclo di vita costituito dalle

fasi di progettazione, realizzazione, installa-

zione e assistenza dopo la consegna, è ne-

cessario richiedere la certificazione rispetto



180

N.5 I QUADERNI -  Autorità per l’Informatica -  ANNO II NOVEMBRE 2000

UTILIZZO DELLA CERTIFICAZIONE EN ISO 9000 NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

alla norma EN ISO 9001; nessuna delle altre

due norme può essere considerata utilizza-

bile;

- nel caso in cui i servizi ICT richiesti al forni-

tore nell’ambito della procedura di concorso

comprendono le fasi di realizzazione, instal-

lazione e assistenza dopo la consegna, sen-

za includere la fase di progettazione, è suffi-

ciente richiedere la certificazione rispetto al-

la norma EN ISO 9002; se il fornitore, per

detti servizi ICT, è in possesso di certifica-

zione rispetto alla norma EN ISO 9001 que-

sta certificazione alternativa sarà considerata

del tutto equivalente ed accettabile;

- nel caso in cui i servizi ICT richiesti al forni-

tore nell’ambito della procedura di concorso

includono soltanto controlli, collaudi e pro-

ve finali, senza comprendere le fasi di pro-

gettazione e realizzazione propedeutiche al-

la consegna, è sufficiente richiedere la certi-

ficazione rispetto alla norma EN ISO 9003;

se il fornitore, per detti servizi ICT, è in pos-

sesso di certificazione rispetto alla norma

EN ISO 9001 od alla norma EN ISO 9002, ta-

le certificazione alternativa sarà considerata

del tutto equivalente ed accettabile.

Una sintesi dei precedenti criteri è fornita dal-

la tabella 2 che rappresenta una indicazione

delle norme e relative certificazioni da utiliz-

zare per la selezione dei fornitori, in funzione

delle fasi del ciclo di vita contrattualmente

previste.

Tab. 2 - Relazione tra fasi del ciclo di vita e norma di riferimento

Attività svolte dal fornitore Certificazione da richiedere
per la selezione del fornitore

Progetta, Produce, Collauda, Installa, Consegna, Assiste EN ISO 9001

Produce, Collauda, Installa, Consegna, Assiste EN ISO 9002

Collauda, Installa, Consegna EN ISO 9003

La successiva tabella 3 applica i criteri prece-

dentemente esplicitati alle categorie di servizi

ICT di cui alla tabella 1 dell’art.1, lettera c),

fornendo una indicazione di massima delle

norme di riferimento per la certificazione da

utilizzare per la selezione dei fornitori in fun-

zione della tipologia di servizi ICT contrattual-

mente previsti.

Tab. 3 - Relazione tra categorie di servizi ICT e norma di riferimento

Categorie di servizi ICT tratte dalla classificazione CPV/98, Certificazione
versione in lingua italiana da richiedere

SERVIZI DI CONSULENZA SUI  SISTEMI INFORMATIVI EN ISO 9001

Servizi di consulenza, CPV 7210-7211-7215-7222-7259 EN ISO 9001

Servizi di formazione, CPV 8042 EN ISO 9001

SERVIZI DI PROGETTAZIONE E SVILUPPO DI SISTEMI INFORMATIVI EN ISO 9001

Servizi di analisi e programmazione di sistemi, CPV 7224 EN ISO 9001

Servizi di sviluppo di prodotti software, CPV 7220-7221-7223 EN ISO 9001

Segue
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A completamento delle sintetiche indicazioni

riportate nella tabella 3, e, a maggior esplicita-

zione dei criteri di scelta della certificazione,

valgono le successive considerazioni sulle nor-

me da utilizzare come riferimento nelle proce-

dure di concorso per la selezione dei fornitori.

- Per i servizi di consulenza relativi alle tec-

nologie dell’informazione - tra cui: misura e

confronto di sistemi informativi e di prodot-

ti informatici; progettazione e/o riorganizza-

zione di processi, organizzazioni, sistemi

qualità, sistemi di pianificazione e controllo

di gestione, sistemi informativi; studi di fi-

nanziamento dei progetti; gestione e con-

trollo di progetti; assicurazione e controllo

di qualità, gestione di sistemi qualità; defini-

zione di livelli di servizio - la norma da uti-

lizzare è la EN ISO 9001, considerato che in

tutti questi servizi è presente una rilevante

attività di progettazione.

- Per i servizi di formazione ed addestramen-

to su procedure, applicazioni e processi or-

ganizzativi, prodotti e tecnologie, metodo-

logie, sistemi informativi, la norma da utiliz-

zare è la EN ISO 9001, atteso che anche in

questi servizi risulta presente una essenziale

attività di progettazione.

- Per i servizi inerenti alla progettazione, rea-

lizzazione e manutenzione di sistemi infor-

mativi automatizzati, al software applicati-

vo, a servizi informatici, la norma da utiliz-

zare è la EN ISO 9001.

Segue: Tab. 3

Categorie di servizi ICT tratte dalla classificazione CPV/98, Certificazione
versione in lingua italiana da richiedere

SERVIZI DI CONDUZIONE FUNZIONALE DI SISTEMI INFORMATIVI EN ISO 9001

Servizi di manutenzione e assistenza sistemi, CPV 7225-7258 EN ISO 9001

Servizi connessi al software, CPV 7226 EN ISO 9001

Servizi di banche di dati, CPV 7232 EN ISO 9001

Servizi di consulenza e assistenza informatica, CPV 7252 EN ISO 9002

Servizi di conduzione tecnica di sistemi informativi EN ISO 9002

Servizi di elaborazione dati, CPV 7230 EN ISO 9002

Servizi di trattamento dati, CPV 7231 EN ISO 9002

Servizi informatici, CPV 7250-7257 EN ISO 9002

Servizi di gestione connessi all’informatica, CPV 7251 EN ISO 9002

Servizi per rete informatica, CPV 7253 EN ISO 9002

Servizi di riparazione, manutenzione, CPV 5030-5031-5032-5033-5070-7212-7213-7254 EN ISO 9002

SERVIZI DI FORNITURA DI BENI  HW E SW EN ISO 9003

Servizi di installazione, CPV 5090-5096 EN ISO 9003

SERVIZI DI MONITORAGGIO E VERIFICA DI SISTEMI INFORMATIVI EN ISO 9001

Servizi di audit informatico, CPV 7255 EN ISO 9001

SERVIZI DI COLLAUDO DI SISTEMI INFORMATIVI EN ISO 9003

Servizi di collaudo informatico, CPV 7214-7256 EN ISO 9003
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- Per i servizi di esclusiva gestione operativa,

quali potrebbero essere elaborazione e trat-

tamento dati, l’assistenza ed il supporto tec-

nico agli utenti (help desk, call center, hot

line, interventi in sito), i servizi di trasporto

ed interoperabilità, la manutenzione delle

infrastrutture informatiche, quando non sia

richiesta alcuna attività di tipo progettuale,

la norma da utilizzare è la EN ISO 9002.

- Per i servizi di fornitura di beni hardware e

software, in cui la conformità ai requisiti

specificati deve essere assicurata dal forni-

tore soltanto mediante controlli, collaudi e

prove finali, la norma da utilizzare è la EN

ISO 9003.

In merito alle certificazioni applicabili, non

può essere impartita una direttiva più precisa

poiché solo analizzando uno specifico con-

tratto può chiaramente determinarsi la norma

rispetto alla quale richiedere la certificazione

sulla base delle considerazioni precedente-

mente esplicitate.

A proposito della fornitura di beni hardware e

software, considerato che la certificazione del

servizio di fornitura dei beni non ha nulla a

che vedere con le caratteristiche qualitative

dei beni stessi, si evidenzia che le norme di

cui le presenti Regole tecniche disciplinano

l’applicazione, sono riferibili esclusivamente

alla certificazione di sistemi qualità inerenti ai

processi produttivi messi in atto da organizza-

zioni per la produzione di servizi e prodotti. 

I requisiti del sistema qualità sono comple-

mentari ai requisiti tecnici del prodotto e da

questi del tutto indipendenti. Le specifiche

tecniche di processo e di prodotto sono di-

stinte e separate dalle prescrizioni EN ISO

9000. Conseguentemente, richiedere la certifi-

cazione EN ISO 9000 per un bene hardware o

software è improprio e va comunque evitato. 

Art. 4. Manuale della Qualità

Alla richiesta di un certificato è sempre neces-

sario associare quella del corrispondente ma-

nuale della qualità; infatti, le norme della serie

EN ISO 9000 prescrivono che all’interno del

manuale sia esplicitamente indicato l’ambito

di applicazione del sistema qualità descritto. 

Nei certificati di qualità in possesso dei forni-

tori, non essendo predefiniti e codificati i pos-

sibili ambiti di applicazione cui detti certificati

si riferiscono, non si ritroveranno le specifiche

dizioni con le quali, in precedenza, sono state

evidenziate le diverse categorie di servizi ICT. 

La lettura del manuale della qualità e l’ap-

profondimento dell’ambito di applicazione

del relativo sistema qualità consente di supe-

rare le difficoltà inevitabilmente derivanti dal-

le possibili discrepanze tra le denominazioni

dei servizi riportate sui certificati di qualità e

quelle sopra presentate. In ogni caso, se si ri-

tenesse utile ricondurre le diverse attività con-

trattuali allo schema classificatorio di cui so-

pra, l’Appendice I è di ausilio per le interpre-

tazioni delle denominazioni adottate.

Art. 5. Certificazione per più tipologie

di servizio ICT

Nel caso più generale e ricorrente di contratti

inerenti all’affidamento di più tipologie di ser-

vizi ICT, è conveniente che la certificazione

sia richiesta esclusivamente per le categorie di

servizi di maggiore rilevanza contrattuale. 

Ciò, allo scopo di assicurare un’adeguata par-

tecipazione alle procedure di concorso, evi-

tando di penalizzare i fornitori che non siano

certificati, nell’ambito di tutte le tipologie di

servizi contrattualmente richieste, per servizi

accessori di limitata dimensione economica.

Conseguentemente, nel caso di contratti rela-

tivi a più tipologie di servizi:
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- l’Amministrazione è tenuta a richiedere al

fornitore una certificazione pertinente a

tutti i servizi ICT contrattualmente previsti,

caratterizzati da una dimensione economi-

ca superiore ad un valore soglia pari a

3.750.000 (tremilionisettecentocinquanta-

milamila) Euro; 

- l’Amministrazione può regolarsi a sua di-

screzione, decidendo di richiedere o meno

la certificazione in funzione della criticità

dei servizi ICT che, ancorché di dimensio-

ne economica inferiore od uguale a

3.750.000 (tremilionisettecentocinquanta-

milamila) Euro, rivestano, per la loro natu-

ra, una rilevanza contrattuale giudicata ele-

vata.

Ciò premesso, relativamente alle tipologie di

servizi per cui la certificazione è richiesta (so-

pra soglia o di elevata rilevanza), la richiesta

stessa può essere soddisfatta dal fornitore in

due modi alternativi:

- mediante differenti certificazioni, EN ISO

9001, EN ISO 9002, EN ISO 9003, una per

ogni tipologia di servizio prevista, per cui

la certificazione è richiesta, secondo quan-

to espresso dalla tabella 2 dell’art. 3;

- mediante un’unica certificazione onnicom-

prensiva, ovviamente la più estensiva ri-

spetto al ciclo produttivo di quelle applica-

bili, in relazione alle tipologie di servizio

previste per cui la certificazione è richiesta;

secondo quanto affermato nell’art. 3, la

9001 deve essere considerata inclusiva del-

la 9002 e della 9003; la 9002 della 9003. In

altre parole, la norma 9001 è la norma più

estensiva rispetto alle fasi del ciclo produt-

tivo di tutte le altre, così come la 9002 è più

estensiva della 9003.

Entrambi i modi di soddisfare la richiesta di

certificazione sono da ritenersi legittimi e da

considerarsi equivalenti ai fini dell’applicazio-

ne delle presenti Regole tecniche.

Tab. 4 - Esempio

Categorie di Servizio Dimensione Certificazione Importo Servizio Società Certificazione
economica relativa maggiore del dichiarato erogatrice da richiedere?

servizio (euro) al servizio valore soglia? rilevante del servizio

conduzione funzionale 17.000.000 EN ISO 9001 Si Si X Si alla 

di sistemi informativi Società

conduzione tecnica 10.000.000 EN ISO 9002 Si Si X Si alla Società

di sistemi informativi

sviluppo di prodotti Sw 1.000.000 EN ISO 9001 No Si X Si alla Società

fornitura di beni Hw e Sw 2.000.000 EN ISO 9003 No No X No

TOTALE 30.000.000

NOTE Il contratto è di grande rilievo La certificazione più estensiva è EN ISO 9001.
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A titolo di esempio, si consideri un’ipotetica

procedura di concorso per l’aggiudicazione di

un contratto che preveda sviluppo di prodotti

software, conduzione funzionale e tecnica di

sistemi informativi e fornitura di beni hardwa-

re e software, così come sintetizzato nella ta-

bella 4. Il contratto è un contratto di grande ri-

lievo, perché di importo complessivo superio-

re ai 25.000.000 Euro; conseguentemente,

rientra nell’ambito di applicabilità delle pre-

senti Regole tecniche. 

La certificazione che deve essere richiesta alla

generica società X partecipante alla gara ri-

guarda esclusivamente:

- i servizi di conduzione funzionale e tecnica

di sistemi informativi, in quanto di importo

superiore al valore soglia predefinito indi-

pendentemente dal fatto che l’Amministra-

zione li ritenga rilevanti o meno;

- lo sviluppo di prodotti software, in quanto,

ancorchè sotto soglia, sia ritenuto critico

dall’Amministrazione e quindi rilevante nel-

l’ambito contrattuale.

Per quanto riguarda la fornitura di beni

hardware e software, essendo questa tipolo-

gia di servizio sotto il valore soglia e non es-

sendo ritenuta rilevante dall’Amministrazione,

nessuna certificazione deve essere richiesta.

Come evidenziato nell’art. 3, le certificazioni

da richiedere relativamente alle tre tipologie

di servizio sono EN ISO 9001 ed EN ISO 9002.

Ciò può essere realizzato nei due modi, del

tutto equivalenti, precedentemente discussi:

- il fornitore possiede tre certificati: EN ISO

9001 per la conduzione funzionale di siste-

mi informativi, EN ISO 9002 per la condu-

zione tecnica di sistemi informativi, EN ISO

9001 per lo sviluppo di prodotti software;

- il fornitore possiede un solo certificato EN

ISO 9001, più estensivo di EN ISO 9002, per

tutte e tre le tipologie di servizio, conduzio-

ne funzionale e tecnica e sviluppo di pro-

dotti software.

Art. 6. Requisiti integrativi opzionali 

Ad integrazione della norma EN ISO 9001, esi-

stono norme della stessa serie che costituisco-

no guide specificatamente dedicate: EN ISO

9000-3, allo sviluppo di prodotti software; la

EN ISO 9004-2, ai servizi in genere, non speci-

ficatamente a quelli informatici. Dette guide

non possono essere utilizzate come riferimen-

to per la certificazione; non è quindi possibile

basarsi, per la dimostrazione del possesso del-

la capacità tecnica, necessarie per partecipare

alla procedura di concorso delle imprese par-

tecipanti, su certificazioni in conformità a

queste guide. Conseguentemente, l’applica-

zione, a discrezione dell’Amministrazione,

delle citate guide deve essere fatta esclusiva-

mente allo scopo di affinare ulteriormente la

selezione delle imprese partecipanti sulla ba-

se delle caratteristiche del loro sistema qua-

lità. In questo caso, la verifica del recepimen-

to delle prescrizioni contenute nelle norme

precedentemente referenziate deve essere af-

fidata alla Commissione di gara ed effettuata

esclusivamente sulla base dell’esame del ma-

nuale della qualità del fornitore e del piano

della qualità, non essendo praticabile lo stru-

mento delle verifiche di sistema o verifiche di

terza parte in fase precontrattuale.

Art. 7. Piano della qualità 

A maggior tutela dell’Amministrazione, per la

salvaguardia delle specificità che il contratto

da stipulare, a seguito della procedura di con-

corso, può assumere relativamente al sistema

qualità dell’impresa aggiudicataria, ad esso

ovviamente temporalmente preesistente e da
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esso totalmente indipendente, è necessario ri-

chiedere al fornitore, come parte integrante

dell’offerta, la predisposizione di un piano

della qualità, che:

- fornisca lo strumento per collegare i requi-

siti specifici dei servizi contrattualmente ri-

chiesti, con le procedure generali del siste-

ma qualità del fornitore già esistenti;

- espliciti le disposizioni organizzative e me-

todologiche adottate dal fornitore, allo sco-

po di raggiungere gli obiettivi tecnici e di

qualità contrattualmente definiti;

- dettagli i metodi di lavoro messi in atto dal

fornitore, facendo riferimento o a procedu-

re relative al proprio sistema, e per ciò de-

scritte nel manuale qualità; o a procedure

sviluppate per lo specifico contrattuale, a

supporto delle attività in esso descritte, in

questo caso da allegare al piano;

- garantisca il corretto e razionale evolversi

delle attività contrattualmente previste,

nonché la trasparenza e la tracciabilità di

tutte le azioni messe in atto dalle parti in

causa, il fornitore, il committente, l’even-

tuale organismo di ispezione accreditato

dall’Amministrazione di cui all’art. 8.

Conseguentemente, negli atti di gara l’Ammi-

nistrazione dovrà inserire la richiesta che il

fornitore produca, in aggiunta alla certificazio-

ne di qualità ed a copia del manuale della

qualità, un piano della qualità i cui contenuti

dovranno essere elaborati, secondo l’indice di

seguito proposto, coerentemente a quanto ri-

chiesto dal paragrafo 5.1 della circolare 5 ago-

sto 1994 n. AIPA/CR/5 e alla norma EN ISO

10005.

Nel caso in cui, a discrezione dell’Amministra-

zione, sia stata richiesta l’applicazione dei re-

quisiti integrativi di cui all’art. 6, il piano della

qualità dovrà fare esplicito riferimento alle li-

nee guida EN ISO 9000-3, e ISO EN ISO 9004-

2, per quanto attiene l’applicazione dei princi-

pi della EN ISO 9001 allo svolgimento degli

specifici servizi contrattualmente richiesti.

Poiché il piano della qualità è predisposto in

fase di offerta, si deve contrattualmente pre-

vedere che il piano debba essere revisionato a

valle dell’aggiudicazione e firma del contratto,

per riflettere le eventuali variazioni intervenu-

te durante il procedimento di gara, e successi-

vamente approvato, in modo espresso, dal-

l’Amministrazione prima dell’avvio delle atti-

vità in esso contemplate.

Indice del Piano della qualità

1. SCOPO DEL PIANO DELLA QUALITÀ

Deve essere definita l’organizzazione del

documento, le notazioni adottate, la va-

lenza contrattuale del documento.

2. DOCUMENTI APPLICABILI E DI RIFERI-

MENTO

Debbono essere identificati, codificati, re-

ferenziati sia tutti i documenti contrat-

tualmente vincolanti, che tutti i docu-

menti che, pur non contrattualmente vin-

colanti, costituiscono un riferimento per

quanto esposto nel sistema di qualità.

3. GLOSSARIO

È utile riepilogare, codificare, descrivere

tutte le abbreviazioni, gli acronimi, le de-

finizioni, che saranno utilizzati all’inter-

no del documento.

4. GESTIONE

Devono essere fornite indicazioni riguar-

danti l’organizzazione del gruppo di la-

voro impegnato sul contratto. Deve essere

definito l’organigramma, a ciascun ruolo

professionale indicato nell’organigram-

ma; deve essere associata una precisa re-

sponsabilità, in modo che ciascun compo-
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nente del gruppo di lavoro abbia ben

chiari i ruoli, i compiti, le responsabilità

ed i poteri nell’ambito del contratto.

Il ciclo di vita del progetto, le fasi in cui è

suddiviso, la struttura organizzativa, i

compiti e le responsabilità, sono usual-

mente descritti nel documento Piano di

Progetto; in questo caso, possono essere

semplicemente referenziati nel Piano del-

la Qualità.

5. DOCUMENTAZIONE

Deve essere definito l’insieme della docu-

mentazione da produrre nel corso dell’at-

tuazione del contratto. Detta documenta-

zione assume il ruolo di evidenza oggetti-

va dell’esecuzione delle attività da cui è

generata.

6. NORME E CONVENZIONI

6.1 Normativa per la documentazione dei

servizi

Deve essere definito lo standard per la

realizzazione della documentazione

di supporto alla realizzazione di tutte

le attività contrattualmente previste. 

6.2 Normativa per la progettazione del

software applicativo

Deve essere descritto il ciclo di vita e le

metodologie da adottare per la proget-

tazione, la realizzazione ed il test del

software applicativo.

6.3 Normativa per la scrittura del software

applicativo

Devono essere riportate le linee guida

da adottare per la stesura del codice

sorgente.

6.4 Normativa per la documentazione del

software applicativo

Devono essere riportate le linee guida

da adottare per la stesura dei com-

menti nel codice sorgente.

6.5 Normativa di progettazione ed esecu-

zione dei test

Devono essere riportate le linee guida

ed i principi ispiratori per la progetta-

zione ed esecuzione delle sessioni di

test.

7. OBIETTIVI DI QUALITÀ

7.1 Requisiti contrattuali di qualità

Devono essere identificati in modo

chiaro ed inequivocabile gli obiettivi

di qualità del contratto. Per questo è

necessario definire:

- i prodotti intermedi che l’attuazione

del contratto genera, i prodotti finali

da passare in esercizio, i servizi ero-

gati per il tramite dei prodotti realiz-

zati;

- gli attributi di qualità (caratteristiche

e sottocaratteristiche nella terminolo-

gia ISO 9126) relativi a ciascun pro-

dotto e/o servizio;

- le metriche con cui misurare gli attri-

buti identificati;

- i valori limite ritenuti accettabili con

cui confrontare le misure degli attri-

buti di qualità effettuate sulla base

delle metriche definite.

7.2 Procedura per la valutazione della

qualità di un prodotto/servizio

Deve essere definita una procedura

per la valutazione della qualità dei

prodotti e/o servizi che espliciti: moda-

lità di misura, modalità di calcolo ed

aggregazione di misure per il compu-

to di indicatori derivati, frequenza

delle misure, periodi temporali di rife-

rimento. Devono essere esplicitate le

regole con cui si perviene ai giudizi di

Approvazione Incondizionata/Appro-

vazione con Riserva/Non Approvazio-
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ne, considerati i risultati relativi alle

singole caratteristiche di qualità asso-

ciate al prodotto e/o servizio nei re-

quisiti di qualità.

7.3 Verifiche ispettive

Devono essere definite le modalità con

cui effettuare le visite ispettive in

conformità alla norma ISO 10011, le

motivazioni che possono richiederne

l’uso estemporaneo, la quantità e la

pianificazione.

7.4 Informazioni di Qualità ed Archivia-

zioni

Devono essere identificate tutte le regi-

strazioni di qualità, sia del sistema

qualità adottato, che specificatamente

previste per l’attuazione del contratto,

necessarie a supporto delle attività di

gestione del contratto ed assicurazio-

ne della qualità.

8. RIESAMI E REVISIONI 

Devono essere identificate le sessioni di

riesame e di revisione in funzione del ci-

clo di produzione/erogazione del prodot-

to/servizio adottato e descritto nel piano

di progetto.

9. PROVE E COLLAUDI

Devono essere indicate tutte le attività di

test e le relative modalità di esecuzione.

10. SEGNALAZIONE DI PROBLEMI ED AZIO-

NI CORRETTIVE

Devono essere riportate o referenziate le

specifiche procedure previste per la gestio-

ne di problemi quali malfunzionamenti e

non conformità. La descrizione deve com-

prendere la casistica, la modulistica di

supporto prevista, i ruoli e le responsabi-

lità delle risorse coinvolte.

11. STRUMENTI, TECNICHE E METODI

Devono essere indicate per le attività di

erogazione dei servizi e produzione della

documentazione, gli ambienti di sviluppo,

le apparecchiature, le metodologie.

12. CONTROLLO DEL CODICE SOFTWARE

Devono essere definiti e descritti i criteri,

le procedure e gli strumenti adottati per il

controllo (immissione, salvaguardia e ca-

talogazione) delle versioni degli elementi

software del progetto in sviluppo.

13. CONTROLLO DEI SUPPORTI DI REGI-

STRAZIONE

Devono essere stabilite norme e procedure

per il controllo dei supporti di registrazio-

ne, dal punto di vista della reperibilità,

autorizzazione all’accesso, salvaguardia

contro eventuali danneggiamenti acci-

dentali.

14. CONTROLLO DEI SUB-FORNITORI

Devono essere delineate le procedure e gli

accorgimenti da adottare quando alla

erogazione dei servizi partecipano sub-

fornitori in termini sia di valutazione

preventiva, che di controllo di quanto da

questi fornito.

15. RACCOLTA E SALVAGUARDIA DEI DO-

CUMENTI

Deve essere descritta la procedura per la

gestione, conservazione e salvaguardia

della documentazione di progetto, nonché

il periodo di mantenimento previsto della

documentazione.

16. FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO

Devono essere indicate e descritte le atti-

vità di formazione inerenti il contratto.

Tali attività riguardano sia gli eventuali

aggiornamenti tecnici a cui sottoporre le

risorse del fornitore che lavorano per l’e-

spletamento del contratto, sia l’addestra-

mento degli utenti all’uso dei prodotti/ser-

vizi contrattualmente previsti.
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Art. 8. Verifiche ispettive

La norma EN ISO 9000-1, inerente la scelta e

l’utilizzazione delle norme contrattualmente

utilizzabili della serie EN ISO 9000, prevede

esplicitamente (rif. paragrafi 8.3 e 8.4.5) la pos-

sibilità da parte del cliente di una azienda certi-

ficata di poter eseguire, o fare eseguire, verifi-

che ispettive sul sistema qualità del fornitore. 

L’oggetto delle verifiche ispettive è la verifica

dell’applicazione dei principi del sistema qua-

lità del fornitore certificato applicati allo speci-

fico rapporto contrattuale in corso tra le parti

secondo le modalità descritte nel piano della

qualità realizzato conformemente alle prescri-

zioni della norma EN ISO 10005. 

L’utilizzo delle verifiche ispettive deve essere

contrattualmente definito e regolamentato; per

questo le Amministrazioni dovranno inserire

nei relativi atti contrattuali un articolo in cui si

espliciti che:

- il fornitore può essere assoggettato a verifi-

che ispettive da parte dell’Amministrazione

cliente per il tramite di un organismo di

ispezione accreditato;

- le modalità, con cui le verifiche ispettive do-

vranno essere eseguite, dovranno essere

conformi a quanto previsto dalla norma EN

ISO 10011;

- il tipo e l’estensione delle verifiche ispettive

(piano delle verifiche ispettive) dovranno

essere definiti all’interno del piano della

qualità i cui contenuti dovranno essere ela-

borati dal fornitore, ed approvati dall’Ammi-

nistrazione, sulla base della norma EN ISO

10005 e del suo sistema qualità.

L’organismo di ispezione accreditato dall’Am-

ministrazione cliente per l’esecuzione delle ve-

rifiche ispettive può essere: 

- il gruppo di monitoraggio eventualmente

costituito all’interno dell’Amministrazione

cliente e qualificato ai sensi della circolare

del 13 marzo 1998, n. AIPA/CR/17; 

- una delle società di monitoraggio, qualifica-

ta ai sensi della circolare del 16 febbraio

1998, n. AIPA/CR/16 ed iscritta nell’elenco di

cui all’art. 13, comma 2, del Decreto Legisla-

tivo 12 febbraio 1993, n. 39;

- altro organismo contrattualmente previsto;

In ogni caso, le verifiche ispettive non posso-

no essere condotte da personale e società che

dalle conoscenze acquisite possano trarre in-

debiti vantaggi competitivi. Questa condizione

è automaticamente soddisfatta se l’organismo

di ispezione accreditato è un gruppo o società

di monitoraggio, qualificati ai sensi delle circo-

lari precedentemente richiamate. Nel caso di

società di monitoraggio, nel contratto che la

lega all’Amministrazione cliente deve essere

inserita una specifica clausola di riservatezza a

carico del personale incaricato delle verifiche

ispettive. 

Le finalità delle verifiche ispettive specifiche

(verifiche mirate o verifiche di seconda parte)

integrano quelle delle verifiche di carattere ge-

nerale (verifiche di sistema o verifiche di terza

parte) svolte dall’organismo certificatore, nel

senso che:

- le verifiche di sistema, o verifiche di terza

parte, sono di tipo generale e attestano l’ap-

plicazione di un sistema qualità conforme ai

requisiti della normativa; anche se in queste

verifiche vengono controllati processi o atti-

vità relativi ad un contratto con un cliente,

ciò è normalmente fatto nell’ottica di verifi-

care l’applicazione in generale del sistema

qualità e la sua conformità ai requisiti della

norma di riferimento;

- le verifiche mirate, o verifiche di seconda

parte, sono indirizzate a controllare l’appli-

cazione dei requisiti delle norme allo speci-
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fico contratto ed a verificare il rispetto di tut-

ti i requisiti contrattuali, anche quelli che

eventualmente possono non essere in rela-

zione ad aspetti trattati nelle norme, nonché

l’effettiva applicazione ed utilizzo del siste-

ma qualità nell’attuazione del contratto.

Art. 9. Modalità di valutazione 

della certificazione

Il possesso della certificazione, nei termini pre-

cedentemente indicati, costituisce requisito im-

prescindibile per l’ammissione alla procedura

di concorso per l’aggiudicazione di un contrat-

to di grande rilievo per l’appalto di servizi ICT. 

Alla impresa concorrente, per l’ammissione alla

gara, deve essere sempre necessariamente ri-

chiesta, oltre la copia del certificato di confor-

mità, anche la documentazione del sistema

qualità sotto forma del previsto manuale della

qualità, così come definito dalla norma EN ISO

8402. 

Sarà compito dell’Amministrazione, ed in par-

ticolare della Commissione di gara, in sede di

valutazione dell’ammissibilità alla partecipa-

zione:

A. esaminare la dizione riportata sul certificato

presentato che individua le attività, i proces-

si, i settori e i confini del sistema qualità cer-

tificato, inclusa la sede o l’unità operativa cui

la certificazione si riferisce, ed accertarne la

coerenza con le attività previste nel contratto

e le dichiarazioni effettuate nell’offerta; tale

verifica di coerenza dovrà essere effettuata:

- riconducendo le attività contrattuali allo

schema classificatorio dei servizi ICT di cui

all’art.1, lettera d), ed all’Appendice I;

- verificando che la certificazione sia del tipo

richiesto sulla base dei criteri di cui agli artt.

3 e 5;

- verificando che il sistema qualità, documen-

tato dal manuale della qualità di cui all’art. 4,

contempli le procedure utili all’erogazione

dei servizi contrattualmente previsti;

- verificando che le sedi o unità operative cer-

tificate siano quelle, dichiarate in offerta co-

me effettivamente impegnate nel futuro con-

tratto da stipulare.

B. verificare la validità del certificato presentato

e l’aderenza della norma su di esso riportata

con la norma effettivamente richiesta, sulla

base della versione della norma in corso di

validità alla data;

C. accertare che il certificato presentato sia sta-

to rilasciato da un organismo di certificazio-

ne, accreditato, per il settore EA 33 - “Tecno-

logia dell’Informazione”, da parte di un ente

di accreditamento aderente all’organizzazio-

ne europea per l’accreditamento dei labora-

tori degli organismi di certificazione EA (Eu-

ropean co-operation for Accreditation),

conformemente ai requisiti prescritti dalla

norma europea EN 45012;

D. riconoscere i certificati EN ISO 9000 equiva-

lenti rilasciati da organismi stabiliti in altri

Stati membri, ammettere attestazioni relative

all’impiego di misure di qualità equivalenti a

quelle della serie EN ISO 9000, qualora l’im-

presa concorrente possa dimostrare di non

avere accesso alle certificazioni basate su

queste norme, ovvero non possa ottenerle

nei termini prescritti.

Infine, se è stata richiesta, a discrezione del-

l’Amministrazione, l’applicazione dei requisiti

integrativi della certificazione di cui all’art. 6, la

valutazione di detti requisiti deve essere affida-

ta alla Commissione di gara che dovrà, in ag-

giunta a quanto già precedentemente richiesto:

E. verificare che il sistema qualità, documenta-

to dal manuale della qualità, recepisca, e sia

conforme, alle prescrizioni integrative ri-
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chieste dalla norma EN ISO 9000-3, per la

progettazione e sviluppo di software, e dal-

la norma EN ISO 9004-2, per i servizi in ge-

nere.

Non sarà compito della Commissione di gara,

perché già espletato a cura dell’organismo di

certificazione:

- valutare la coerenza del sistema qualità della

società concorrente alla norma di riferimen-

to prescritta;

- verificare, per il tramite di verifiche ispettive

(di sistema o verifiche di terza parte), l’effet-

tiva applicazione da parte della impresa

concorrente del proprio sistema qualità nel-

l’esecuzione delle attività contrattuali svolte

nei confronti dei propri clienti.

Se l’Amministrazione evidenzierà delle discor-

danze tra quanto richiesto in termini di certifi-

cazione e documentato dalla società concor-

rente per il tramite del certificato ed il manuale

della qualità, la società dovrà essere esclusa

dalla procedura di concorso.

Relativamente alle prescrizioni di cui al punto

(A) e (E), la verifica è totalmente a carico della

Amministrazione. In merito alle prescrizioni di

cui ai punti (B), (C), (D), l’Amministrazione po-

trà avvalersi della consulenza del Sincert (Siste-

ma Nazionale per l’Accreditamento degli Orga-

nismi di Certificazione, Via Ripamonti, 89, CAP

20139 – Milano).

Al Sincert dovranno essere richieste formal-

mente informazioni:

- sulla versione della norma in corso di vali-

dità alla data;

- sulla presenza dell’organismo di certificazio-

ne che ha rilasciato il certificato all’interno

del registro degli organismi accreditati;

- sul settore di accreditamento EA 33 – “Tec-

nologia dell’Informazione” di detto organi-

smo;

- sulla validità di un certificato rilasciato da un

organismo di accreditamento estero relativa-

mente agli accordi di mutuo riconoscimento;

- sull’ammissibilità di attestazioni alternative

nel caso remoto in cui l’impresa concorrente

possa dimostrare di non avere accesso alle

certificazioni EN ISO 9000.

Il Sincert gestisce e rende disponibili, sia via In-

ternet (www.sincert.it), che periodicamente su

CD-ROM, oltre che in risposta a specifiche ri-

chieste, le seguenti informazioni:

- versione della norma in corso di validità alla

data di espletamento della gara (data di sca-

denza per la presentazione delle domande

di partecipazione);

- registro degli organismi di certificazione ac-

creditati, con indicazione dei relativi settori

coperti da accreditamento (ai fini delle pre-

senti Regole tecniche il settore di interesse è

quello classificato EA 33 – “Tecnologia del-

l’Informazione”);

- elenco delle aziende certificate relativamen-

te ad EN ISO 9000, con indicazione del nu-

mero di certificato, settore di accreditamen-

to, organismo di certificazione;

- elenco dei membri effettivi ed associati del-

l’EA, European co-operation for Accredita-

tion;

- accordi di mutuo riconoscimento tra gli or-

ganismi di accreditamento di diversi stati, a

livello europeo e mondiale, che permettono

che le certificazioni emesse siano ricono-

sciute all’interno degli stati firmatari.

Art. 10. Raggruppamenti temporanei di impresa 

L’art. 10 del Decreto Legislativo 24 luglio

1992, n. 358, relativo all’appalto pubblico di

forniture, riprodotto dall’art. 11 del Decreto

Legislativo 17 marzo 1995, n. 157, come sosti-

tuito dall’art. 9 del Decreto Legislativo 25 feb-
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braio 2000, n. 65, relativo agli appalti pubblici

di servizi, consente esplicitamente l’ammissio-

ne alle gare per l’appalto di forniture e di ser-

vizi di tutte quelle forme di raggruppamento

temporaneo d’impresa (Rti) che vanno sotto il

nome di consorzi, associazioni in partecipa-

zione, consorzi stabili, gruppi europei di inte-

resse economico (Geie).

Secondo la normativa richiamata, il raggruppa-

mento temporaneo d’impresa può essere costi-

tuito previo conferimento di mandato irrevoca-

bile alla capogruppo o mandataria, anche do-

po l’espletamento della procedura di concorso.

In ogni caso, le imprese temporaneamente rag-

gruppate devono presentare un’offerta con-

giunta, sottoscritta da tutti i prestatori di servizi,

che deve specificare le parti del servizio che sa-

ranno eseguite dalle singole imprese. 

L’estensione pura e semplice delle disposizioni

in materia di raggruppamenti temporanei di

impresa degli appalti pubblici di forniture agli

appalti pubblici di servizi, attuata dai dispositivi

di legge richiamati all’inizio dell’articolo, è una

conferma dell’applicabilità di quanto la giuri-

sprudenza ha ritenuto, con riferimento alle

opere pubbliche:

- secondo la previsione dell’art. 23, comma

3, del Decreto Legislativo 19 dicembre

1991, n. 406, l’Amministrazione, qualora ri-

tenga che una o più parti del servizio ri-

chiesto abbiano delle caratteristiche di au-

tonomia e scorporabilità pari a quelle delle

categorie di lavori pubblici scorporabili, de-

ve indicare nel bando di gara la categoria

prevalente dei lavori e conseguentemente

le opere scorporabili, precisando che sa-

ranno applicate le disposizioni relative ai

raggruppamenti verticali vigenti in materia

di opere pubbliche;

- in assenza delle esplicite indicazioni, di cui

al punto precedente, espresse nel bando di

gara, i raggruppamenti temporanei d’impre-

sa destinati a partecipare a procedimenti di

concorso, devono intendersi in senso oriz-

zontale, offrendo in tal modo maggiori ga-

ranzie all’Amministrazione.

Da ciò consegue la definizione dei due tipi di

raggruppamenti temporanei d’impresa:

- raggruppamento orizzontale, che riunisce

imprese che hanno la stessa specializzazio-

ne e capacità tecniche omogenee, produco-

no cioè servizi di tipo diverso, che potrebbe-

ro comunque concorrere alla prestazione di

un servizio complesso risultante da attività

di tipo diverso. In questo tipo di raggruppa-

mento è stabilita la responsabilità solidale di

tutte le imprese verso l’Amministrazione ag-

giudicatrice;

- raggruppamento verticale, che riunisce im-

prese nell’ambito delle quali una di esse, la

mandataria, realizza i lavori della categoria

(o categorie) prevalente, mentre le opere

scorporabili, specificatamente identificate ed

esplicitamente indicate nel bando dall’Am-

ministrazione aggiudicatrice, sono assunte in

proprio da imprese mandanti. Il tratto diffe-

renziale del raggruppamento verticale è la

responsabilità limitata e non solidale delle

imprese mandanti, che eseguono opere

scorporabili.

In merito ai requisiti di certificazione dei rag-

gruppamenti temporanei di impresa, si pone il

problema di accertare se ciascuna delle impre-

se raggruppate debba possedere la certificazio-

ne per tutte le tipologie di servizi richieste per

l’esecuzione dell’intero appalto oppure se le

imprese raggruppate debbano possedere i re-

quisiti di qualità per l’esecuzione solo di quelle

tipologie di servizi che vengono specificate

nell’offerta. 
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La seconda soluzione è quella che si ritiene op-

portuno di adottare, perché più aderente alle

finalità del raggruppamento temporaneo di im-

presa costituito proprio al fine di mettere insie-

me la capacità produttiva delle imprese ade-

renti.

Tutto ciò premesso, valgono, per la richiesta di

certificazione, le seguenti prescrizioni inerenti

ai raggruppamenti temporanei d’impresa:

A. nel caso di partecipazione a gare d’appalto

di un raggruppamento temporaneo di im-

presa di tipo orizzontale, se tale entità giuri-

dica è stata costituita da quattro (4) o più an-

ni, deve ritenersi che i requisiti e le prescri-

zioni di cui ai precedenti paragrafi debbono

essere riferiti all’entità giuridica così costitui-

ta, esclusivamente in relazione alle tipologie

di servizi conferitigli, e non alle singole im-

prese costituenti;

B. nel caso di partecipazione a gare d’appalto

di un raggruppamento temporaneo di im-

presa di tipo orizzontale, se tale entità giuri-

dica non è stata ancora costituita, o se la sua

costituzione risale a meno di quattro (4) an-

ni, deve ritenersi che i requisiti e le prescri-

zioni di cui ai precedenti paragrafi siano rife-

riti a tutte le singole imprese costituenti,

mandataria  e mandanti, esclusivamente in

relazione alle tipologie di servizi a ciascuna

di esse conferiti, come esplicitamente ed ob-

bligatoriamente dichiarato in offerta, e non

al raggruppamento temporaneo di impresa;

C. nel caso di partecipazione a gare d’appalto

di un raggruppamento temporaneo di im-

presa di tipo verticale, indipendentemente

dal fatto se questa entità giuridica sia stata o

non sia stata ancora costituita, deve ritenersi

che i requisiti e le prescrizioni, di cui ai pre-

cedenti paragrafi, debbono essere riferiti a

tutte le singole imprese costituenti, mandata-

ria  e mandanti, esclusivamente in relazione

alle tipologie di servizi, prevalenti e scorpo-

rabili, a ciascuna di esse conferiti, come

esplicitamente ed obbligatoriamente dichia-

rato nel bando di gara, e non al raggruppa-

mento temporaneo di impresa.

Ovviamente, vale ancora la prescrizione per

cui deve essere richiesta al raggruppamento

temporaneo di impresa una certificazione per-

tinente a quei soli servizi ICT caratterizzati da

una dimensione economica maggiore del valo-

re soglia, definito nell’art. 5 o ritenuti partico-

larmente rilevanti dall’Amministrazione.

Indipendentemente dalla casistica di cui sopra,

si ribadisce che la certificazione della mandata-

ria non può interpretarsi in senso estensivo a

rappresentare la certificazione dell’entità giuri-

dica da essa costituita o la certificazione di altre

società ad essa raggruppate o da essa subap-

paltate. Infatti, ai sensi degli articoli già citati, il

rapporto di mandato non determina per sé or-

ganizzazione o associazione fra i prestatori di

servizi raggruppati, ciascuno dei quali conserva

la propria autonomia ai fini della gestione

(quindi autonomia del proprio sistema qualità

e della sua eventuale certificazione), oltre che

ai fini degli adempimenti fiscali e degli oneri

sociali. 

A fronte di questa ribadita autonomia, se già

nell’art. 7 è stata evidenziata la necessità di ri-

chiedere al fornitore, come parte integrante

delle attività di offerta, la predisposizione di un

piano della qualità, a maggior tutela dell’Ammi-

nistrazione, per la salvaguardia delle specificità

che il contratto può assumere relativamente al

sistema qualità dell’impresa aggiudicataria,

questa esigenza appare ancor più rilevante ed

imprescindibile nel caso di raggruppamenti

temporanei di impresa. Nel caso dei raggrup-

pamenti temporanei di impresa, e maggior-
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mente per quelli di tipo orizzontale, qualora il

raggruppamento non possieda un suo proprio

sistema qualità, certificato relativamente alla

norma EN ISO 9000 ritenuta applicabile, il pia-

no della qualità rimane l’unica documentazio-

ne immediatamente esigibile atta a dimostrare

all’Amministrazione come saranno soddisfatti i

requisiti specifici per la qualità di un determi-

nato contratto.

Del resto, il caso evidenziato, lungi dal costitui-

re un’eccezione, rappresenta la situazione più

diffusa. Se, infatti, l’esito di una procedura di

concorso è l’aggiudicazione ad un raggruppa-

mento temporaneo di impresa, nella maggior

parte dei casi costituitosi solo a seguito della

comunicazione di aggiudicazione, ne conse-

gue che l’entità giuridica così neocostituita non

può possedere un sistema qualità adottato, co-

nosciuto, utilizzato, dalle imprese costituenti,

né tantomeno certificato, anche se ciascuna

delle imprese costituenti è pure dotata di un

proprio sistema qualità. Peraltro, il piano della

qualità è, come parte integrante dell’offerta, il

luogo deputato all’identificazione delle tipolo-

gie di servizio, attività e responsabilità attribuite

a ciascuna delle imprese costituenti.

Questo, in osservanza a quanto previsto dal-

l’art. 10, comma 2, del Decreto Legislativo 24

luglio 1992, n. 358, riprodotto dall’art. 11, com-

ma 2, del Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n.

157, modificato dall’art. 9 del Decreto legislati-

vo 25 febbraio 2000, n. 65, che afferma come

l’offerta congiunta debba essere sottoscritta da

tutte le imprese raggruppate e debba specifica-

re le parti della fornitura che saranno eseguite

dalle singole imprese, oltre a contenere l’impe-

gno che, in caso di aggiudicazione della gara,

le stesse imprese si conformeranno alla disci-

plina del citato articolo. Si procede ora ad ana-

lizzare le implicazioni delle prescrizioni (A),

(B), (C), relative ai raggruppamenti temporanei

di impresa, attraverso esempi chiarificatori per i

tre casi evidenziati. Nel caso (A) la certificazio-

ne è richiesta unicamente al raggruppamento

temporaneo d’impresa, relativamente alle cate-

gorie di servizi di dimensione economica mag-

giore od uguale al valore soglia o comunque ri-

tenute rilevanti come specificato nell’art. 5. 

NOTE Il contratto è di grande rilievo

La certificazione più estensiva è EN ISO 9001

Il RTI è orizzontale e costituito da più di 4 anni

Tab. 5 - Caso A

Categorie di Servizio Dimensione Certificazione Servizio Servizio Società Certificazione
economica del relativa rilevante o dichiarato erogatrice da richiedere?
servizio (euro) al servizio sopra soglia? scorporabile del servizio

conduzione funzionale 
17.000.000 EN ISO 9001 Si No X Si al RTIdi sistemi informativi

conduzione tecnica 10.000.000 EN ISO 9002 Si No X Si al RTI
di sistemi informativi

sviluppo di prodotti Sw 1.000.000 EN ISO 9001 Si No Y Si al RTI

fornitura di beni Hw e Sw 2.000.000 EN ISO 9003 No No Z No

TOTALE 30.000.000
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Come esempio la tabella 5 riprende in consi-

derazione l’ipotetica procedura di concorso,

già ipotizzata nell’articolo appena richiamato,

inerente l’aggiudicazione di un contratto di

grande rilievo relativo a servizi di sviluppo di

prodotti software, conduzione funzionale e

tecnica di sistemi informativi e fornitura di be-

ni hardware e software. Si ipotizzi che il ban-

do di gara non espliciti servizi scorporabili.

Alla gara partecipa un consorzio, che già ope-

ra sul mercato da più di 4 anni, formato da tre

società X, Y, Z. Il consorzio deve essere assi-

milato ad un raggruppamento temporaneo di

impresa orizzontale non essendo identificati

nel bando di gara servizi scorporabili. Poiché

il consorzio è costituito da più di 4 anni la cer-

tificazione non deve essere richiesta alle so-

cietà costituenti ma direttamente all’entità giu-

ridica consorzio; i servizi per cui la certifica-

zione deve essere richiesta sono quelli ineren-

ti la conduzione funzionale (norma EN ISO

9001) e tecnica (norma EN ISO 9002) e lo svi-

luppo di prodotti software (norma EN ISO

9001). Il consorzio, dovrà soddisfare questa ri-

chiesta o con un unico certificato EN ISO

9001, il più estensivo, o con tre specifici certi-

ficati relativi alle due norme precedentemente

identificate. In particolare, si noti che se le so-

cietà costituenti sono a loro volta certificate o

meno è del tutto ininfluente.

Nel caso (B) la certificazione è richiesta a tutte

le imprese costituenti il raggruppamento tem-

poraneo d’impresa, relativamente alle tipolo-

gie di servizi contrattualmente previste di di-

mensione economica maggiore od uguale al

valore soglia.

NOTE Il contratto è di grande rilievo

La certificazione più estensiva è EN ISO 9001

Il RTI è orizzontale e costituito da meno di 4 anni

Tab. 6 - Caso B

Categorie di Servizio Dimensione Certificazione Servizio Servizio Società Certificazione
economica del relativa rilevante o dichiarato erogatrice da richiedere?
servizio (euro) al servizio sopra soglia? scorporabile del servizio

conduzione funzionale 
17.000.000 EN ISO 9001 Si No

X Si alla Società
di sistemi informativi mandataria

conduzione tecnica 10.000.000 EN ISO 9002 Si No X Si alla Società
di sistemi informativi mandataria

sviluppo di prodotti Sw 1.000.000 EN ISO 9001 Si No Y Si alla Società

fornitura di beni Hw e Sw 2.000.000 EN ISO 9003 No No Z No

TOTALE 30.000.000

Si ipotizzi che il bando di gara sia del tutto

analogo al caso precedente come mostrato

dalla tabella 6. Questa volta alla gara parteci-

pano tre società X, Y, Z, che in offerta (nel

piano della qualità) dichiarano che, in caso di

aggiudicazione, costituiranno un raggruppa-

mento temporaneo di impresa con capogrup-

po la società X, che si occuperà della condu-
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zione funzionale e tecnica di sistemi informa-

tivi e del management del progetto, mentre al-

la società Y sarà affidato lo sviluppo di pro-

dotti software e la società Z fornirà esclusiva-

mente i beni hardware e software. Il raggrup-

pamento temporaneo di impresa deve essere

inteso come orizzontale non essendo identifi-

cati nel bando di gara servizi scorporabili. Poi-

ché il raggruppamento non è ancora costitui-

to, si deve richiedere la certificazione diretta-

mente alle società costituenti. La certificazione

deve essere richiesta per gli unici servizi di di-

mensione economica sopra soglia o dichiarati

rilevanti, conduzione funzionale (norma EN

ISO 9001) e tecnica (norma EN ISO 9002) e

sviluppo di prodotti software (norma EN ISO

9001). Ognuna delle tre società X, Y, Z, dovrà

soddisfare questa richiesta relativamente agli

specifici servizi su cui si è impegnata, in parti-

colare: 

- la società mandataria X, poiché è impegna-

ta sia sulla conduzione funzionale (norma

EN ISO 9001) che su quella tecnica (norma

EN ISO 9002), dovrà produrre o un unico

certificato EN ISO 9001, il più estensivo,

per entrambi i tipi di conduzione, o due

certificati distinti EN ISO 9001 per la condu-

zione funzionale e EN ISO 9002 per la con-

duzione tecnica;

- la società Y, che si limiterà allo sviluppo di

prodotti, dovrà produrre la certificazione

EN ISO 9001 per lo sviluppo software;

- la società Z, che si occuperà solo di una

componente della fornitura di dimensione

economica inferiore al valore soglia non

ritenuta rilevante, la fornitura di beni

hardware e software (norma EN ISO

9003), non dovrà produrre nessuna certifi-

cazione.

Nel caso (C) diverse certificazioni sono richie-

ste ad ognuna delle imprese costituenti il rag-

gruppamento temporaneo d’impresa, relativa-

mente all’esplicita assegnazione a ciascuna

impresa di specifici servizi scorporabili di di-

mensione economica maggiore od uguale al

valore soglia. 

NOTE Il contratto è di grande rilievo

La certificazione più estensiva è EN ISO 9001

Il RTI è verticale e costituito da più di 4 anni

Tab. 7 - Caso C

Categorie di Servizio Dimensione Certificazione Servizio Servizio Società Certificazione
economica del relativa rilevante o dichiarato erogatrice da richiedere?
servizio (euro) al servizio sopra soglia? scorporabile del servizio

conduzione funzionale 
17.000.000 EN ISO 9001 Si No

X Si alla Società
di sistemi informativi mandataria

conduzione tecnica 10.000.000 EN ISO 9002 Si No X Si alla Società
di sistemi informativi mandataria

sviluppo di prodotti Sw 1.000.000 EN ISO 9001 Si No Y Si alla Società

fornitura di beni Hw e Sw 2.000.000 EN ISO 9003 No No Z No

TOTALE 30.000.000
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In questo caso, l’ipotetica procedura di con-

corso differisce da quella dei casi precedenti,

come mostrato dalla tabella 7. Relativamente

agli stessi servizi il bando indica, come cate-

goria prevalente dei lavori, la conduzione

funzionale e tecnica, e, come servizi scorpo-

rabili, lo sviluppo di prodotti software e la

fornitura di beni hardware e software. Alla

gara partecipano tre società X, Y, Z, già costi-

tuite in consorzio da più di 4 anni. La società

X si occuperà delle opere prevalenti, condu-

zione funzionale e tecnica di sistemi infor-

mativi, mentre alla società Y sarà affidato lo

sviluppo di prodotti software e la società Z

fornirà esclusivamente i beni hardware e

software. 

Il consorzio deve essere assimilato ad un rag-

gruppamento temporaneo di impresa verti-

cale essendo identificati nel bando di gara

servizi scorporabili. Poiché il consorzio è

verticale, la certificazione deve essere richie-

sta direttamente alle società costituenti, indi-

pendentemente dalla sua avvenuta costitu-

zione; ovviamente per gli unici servizi di di-

mensione economica sopra soglia o dichiara-

ti rilevanti. La certificazione deve essere ri-

chiesta per gli unici servizi di dimensione

economica sopra soglia o dichiarati rilevanti,

conduzione funzionale (norma EN ISO 9001)

e tecnica (norma EN ISO 9002) e sviluppo di

prodotti software (norma EN ISO 9001).

Ognuna delle tre società X,Y,Z, dovrà soddi-

sfare questa richiesta relativamente agli spe-

cifici servizi per cui si è impegnata esatta-

mente nello stesso modo già esaminato per il

caso (B) precedente.

Art. 11. Subappalto 

L’art. 18 del Decreto legislativo 17 marzo

1995, n. 157, relativo all’appalto pubblico di

forniture, che richiama l’art. 18 della Legge

19 marzo 1990, n. 55, e successive modifi-

che, concernente la disciplina del subappalto

nel settore dei lavori pubblici, prescrive che

l’Amministrazione, all’interno del bando o

della lettera di invito, debba richiedere al-

l’impresa concorrente di indicare nell’offerta

la parte dell’appalto che intenda eventual-

mente subappaltare a terzi, precisando che è

lasciata impregiudicata la responsabilità del-

l’appaltatore aggiudicatario. 

In particolare l’Amministrazione, fissando

negli atti di gara gli importi delle categorie

prevalenti e delle altre prestazioni richieste,

porrà i limiti interni al contratto riguardanti le

modalità generali per l’individuazione delle

parti subappaltabili, all’interno del limite le-

gale del 30% previsto dalla norma, riferibile

all’importo netto di aggiudicazione dell’ap-

palto relativo alla categoria prevalente indi-

cata nel bando.

Ciò premesso, il subappalto, ai fini dell’ap-

plicazione delle presenti Regole tecniche, è

assimilato al trattamento del raggruppamento

temporaneo di impresa di tipo verticale, di

cui all’art. 10, e quindi trattato secondo la

precedente prescrizione (C). Ovvero:

C. nel caso di subappalto da parte di entità

giuridiche, imprese o raggruppamenti

temporanei di impresa, concorrenti ad

una gara d’appalto, deve ritenersi che i

requisiti e le prescrizioni di cui ai prece-

denti paragrafi debbono essere riferiti, ol-

tre che all’entità giuridica subappaltante,

anche a tutte le singole imprese subap-

paltatrici, esclusivamente in relazione alle

tipologie di servizi subappaltabili, esplici-

tamente ed obbligatoriamente dichiarati

nel bando di gara, a ciascuna di esse con-

feriti, come esplicitamente ed obbligato-
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riamente dichiarato in offerta dall’entità

giuridica subappaltante.

Rimane ferma la prescrizione per cui deve

essere richiesta all’impresa subappaltante

una certificazione pertinente a quei soli ser-

vizi ICT di cui è contrattualmente previsto il

subappalto, esplicitamente affidatigli da al-

tra impresa concorrente, caratterizzati da

una dimensione economica maggiore del

valore soglia definito nell’art. 5 o ritenuti

particolarmente rilevanti dall’Amministra-

zione.

Art. 12. Penali

Relativamente alla certificazione di qualità,

gli organismi di certificazione hanno la fa-

coltà di sospendere temporaneamente il

certificato di conformità quando l’organizza-

zione:

- non applica azioni correttive individuate

per eventuali non conformità contestategli

dall’organismo di certificazione;

- non è in grado di assicurare le attività di

verifica ispettiva sui processi produttivi

messi in atto;

- fa un uso improprio del certificato di

conformità, ad esempio, dichiarandosi

conforme per attività o sedi, che non fan-

no parte del sistema qualità certificato;

- non gestisce correttamente i reclami del

cliente;

- non informa l’organismo di certificazione

di fatti sostanziali intervenuti a modifica

del sistema qualità;

- non è in regola con i pagamenti verso l’or-

ganismo di certificazione.

Successivamente alla sospensione tempora-

nea, l’organismo di certificazione provvede

al ritiro/annullamento del certificato se le

condizioni che hanno portato alla sospensio-

ne non vengono corrette entro il termine in-

dicato nella notifica di sospensione o se l’or-

ganizzazione non intende continuare a man-

tenere la certificazione.

Tutto ciò premesso è necessario che il con-

tratto:

- preveda adeguate penali da applicare nel

caso che la certificazione, del fornitore, o

di una delle società costituenti nel caso di

raggruppamento temporaneo di impresa,

o di una delle società subappaltatrici nel

caso di subappalto, venga sospesa o ritira-

ta dall’organismo di certificazione nel pe-

riodo di validità del contratto; 

- contempli la possibilità di risoluzione nel

caso che la certificazione, del fornitore, o

di una delle società costituenti nel caso di

raggruppamento temporaneo di impresa,

o di una delle società subappaltatrici nel

caso di subappalto, venga ritirata dall’or-

ganismo di certificazione nel periodo di

validità del contratto.

Nel caso dei raggruppamenti temporanei di

impresa o del subappalto le penali dovranno

essere applicate all’entità giuridica che ha fir-

mato il contratto e commisurate al valore

complessivo delle tipologie di servizi perti-

nenti alla certificazione venuta meno, indi-

pendentemente dalla specifica società a cui

detti servizi sono affidati.

Riprendendo l’esempio di raggruppamento

già precedentemente analizzato, riepilogato

in tabella 8, ipotizziamo che la società X ab-

bia un certificato EN ISO 9001 unico per la

conduzione funzionale e tecnica. 
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In questo caso, se questo certificato viene so-

speso, la penale da applicare al Rti sarà pro-

porzionale alla dimensione economica dei

servizi di conduzione funzionale e  tecnica

pari a 27.000.000 di Euro. Se invece la società

X è in possesso di due certificati distinti, uno

per ognuno dei due tipi di conduzione, e

quello che viene sospeso è il certificato EN

ISO 9002, relativo alla conduzione tecnica, la

penale sarà proporzionale a 10.000.000 Euro.

Nel caso infine in cui venga sospeso il certifi-

cato EN ISO 9001 della società Y, inerente lo

sviluppo di prodotti software, la penale da

applicare al Rti sarà proporzionale a

1.000.000 di Euro. 

Art. 13. Modalità di definizione degli atti di gara

L’aggiudicazione di un contratto per l’appalto

di servizi ad alto contenuto tecnologico, di re-

gola, avviene in base ad una procedura di

concorso – salvo i casi in cui è ammesso il ri-

corso alla trattativa privata - da svolgersi ai

sensi della vigente normativa in materia di ap-

palti di servizi.

Gli atti di gara (bando di gara, lettera di invi-

to nel caso di procedure ristrette, schema di

contratto e capitolato tecnico), relativi all’ap-

palto dei servizi ICT, devono conformarsi in-

tegralmente, dalla data di applicazione delle

presenti Regole tecniche, alle prescrizioni di

seguito fornite. A tale proposito, in ogni pro-

cedura di concorso per l’affidamento di ser-

vizi ICT nell’ambito di applicazione delle

presenti Regole tecniche, dovranno osser-

varsi - con salvezza dei procedimenti in cor-

so alla data di applicazione delle presenti

Regole tecniche - le istruzioni di seguito

esposte.

Bando di gara e lettera di invito
Le Amministrazioni nel bando di gara e lettera

di invito (nel caso di procedure ristrette) do-

vranno:

A. identificare le norme richieste in funzione

delle attività contrattualmente previste, ri-

conducendole alla classificazione di servizi

ad alto contenuto tecnologico di cui all’art.

1, lettera d), ed applicando i criteri di scel-

ta della normativa di cui agli artt. 3 e 5 ed

alla norma EN ISO 9000-1;

NOTE Il contratto è di grande rilievo

La certificazione più estensiva è EN ISO 9001

Tab. 8 - Esempio

Categorie di Servizio Dimensione Certificazione Servizio Servizio Società Certificazione
economica del relativa rilevante o dichiarato erogatrice da richiedere?
servizio (euro) al servizio sopra soglia? scorporabile del servizio

conduzione funzionale 
17.000.000 EN ISO 9001 Si No

X Si alla Società
di sistemi informativi mandataria

conduzione tecnica 10.000.000 EN ISO 9002 Si No X Si alla Società
di sistemi informativi mandataria

sviluppo di prodotti Sw 1.000.000 EN ISO 9001 Si No Y Si alla Società

fornitura di beni Hw e Sw 2.000.000 EN ISO 9003 No No Z No

TOTALE 30.000.000
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B. richiedere che l’impresa od il raggruppa-

mento temporaneo di imprese concorren-

te, espliciti e dichiari quali sue specifiche

sedi o unità operative saranno impegnate

nell’erogazione dei servizi ICT e nell’a-

dempimento degli obblighi contrattual-

mente previsti;

C. richiedere il certificato (o i certificati nel ca-

so di più tipologie di servizi ICT necessari

in applicazione delle prescrizioni per i rag-

gruppamenti temporanei e per il subappal-

to), in corso di validità al momento di par-

tecipazione alla procedura di concorso (da-

ta di scadenza di presentazione dell’offerta

indicata nel bando di gara), attestante che il

sistema qualità dell’entità giuridica concor-

rente, ed in particolare delle stesse sedi o

unità operative che si è dichiarato saranno

impegnate nel contratto, è conforme alla

norma EN ISO 9000 identificata, e relativo

alle attività contrattualmente previste;

D. stabilire l’esclusione dalla procedura di

concorso per le entità giuridiche concor-

renti prive della certificazione di cui al pun-

to precedente o provviste di una certifica-

zione non pertinente all’oggetto contrattua-

le in termini di attività e tipologie di servizi

effettuate, sedi ed unità operative coinvolte

(nel caso di raggruppamenti temporanei di

impresa o di subappalto l’esclusione deve

essere prevista anche nel caso che solo una

delle imprese costituenti sia priva della cer-

tificazione ritenuta idonea);

E. prevedere che gli organismi di certificazio-

ne emettitori dei certificati richiesti siano

accreditati, ai sensi della norma europea

EN 45012, da parte di enti di accreditamen-

to aderenti all’organizzazione europea per

l’accreditamento degli organismi di certifi-

cazione EA (European co-operation for

Accreditation) per operare nel settore EA

33 – “Tecnologia dell’Informazione”;

F. prevedere che l’entità giuridica concorren-

te, ed in particolare le sue specifiche sedi o

unità operative impegnate nel contratto

coerentemente a quanto dichiarato in of-

ferta, risultino incluse nelle liste ufficiali

delle società certificate per il settore EA 33

- “Tecnologia dell’Informazione” pubblica-

te dagli enti di accreditamento;

G. riconoscere, in ottemperanza a quanto

previsto dall’art. 14, comma 4, del Decreto

Legislativo 17 marzo 1995, n. 157, i certifi-

cati EN ISO 9000 equivalenti rilasciati da

organismi stabiliti in altri stati membri;

H. ammettere, in ottemperanza a quanto pre-

visto dall’art. 14, comma 4, del Decreto Le-

gislativo 17 marzo 1995, n. 157, attestazio-

ni relative all’impiego di misure di qualità

equivalenti a quelle della serie EN ISO

9000, qualora il concorrente possa dimo-

strare di non avere accesso alle certifica-

zioni basate su queste norme, ovvero non

possa ottenerle nei termini prescritti; 

I. richiedere, nei casi di certificati rilasciati da

organismi stabiliti in altri Stati membri, o di

attestazioni rilasciate in altri Stati, che, oltre

alla versione in lingua originale venga ri-

chiesta la traduzione giurata del certificato

o attestazione prodotto;

J. richiedere copia del manuale della qualità

(o dei manuali della qualità nel caso di im-

prese raggruppate o di subappaltato) de-

scrittivo del sistema qualità applicato di cui

si è attestata la certificazione; nel caso di

manuali della qualità scritti in una lingua

diversa dall’italiano è necessario che, oltre

alla versione in lingua originale, venga ri-

chiesta la traduzione giurata;

K. richiedere un piano della qualità, unico an-
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che nel caso di raggruppamenti tempora-

nei di impresa, predisposto conformemen-

te alla norma EN ISO 10005, che fornisca lo

strumento per collegare i requisiti specifici

dei servizi contrattualmente richiesti con le

procedure generali del sistema qualità del

fornitore già esistenti; che identifichi re-

sponsabilità ed attività, l’eventuale riparti-

zione delle attività nel caso di raggruppa-

menti temporanei di impresa o subappalto;

che dettagli i metodi di lavoro messi in atto

facendo riferimento, o a procedure relative

al sistema qualità e per questo descritte nel

manuale qualità; o a procedure sviluppate

per lo specifico contrattuale, a supporto

delle attività in esso descritte, in questo ca-

so da allegare al piano;

L. esplicitare le modalità di verifica dei requisiti

integrativi della certificazione di cui all’art. 6,

nel caso in cui, a discrezione dell’Ammini-

strazione, detti requisiti siano stati richiesti.

Schema di contratto e capitolato 
tecnico
Le Amministrazioni nello schema di contratto

e nel capitolato tecnico dovranno:

M. prevedere adeguate penali, da applicare se-

condo quanto prescritto nell’art. 12, nel ca-

so che la certificazione del fornitore venisse

sospesa o ritirata dall’organismo di certifica-

zione nel periodo di validità del contratto;

N. contemplare la possibilità di risolvere il con-

tratto, secondo quanto prescritto nell’art. 12,

nel caso che la certificazione del fornitore

venisse ritirata dall’organismo di certificazio-

ne nel periodo di validità del contratto;

O. richiedere che il fornitore, nello svolgi-

mento delle attività contrattualmente pre-

viste, faccia esplicito riferimento alla nor-

ma rispetto alla quale gli è stata richiesta la

certificazione per quanto riguarda i princi-

pi di assicurazione e gestione della qualità;

P. richiedere che il fornitore, nello svolgimen-

to delle attività contrattualmente previste, si

attenga e sia conforme a quanto previsto

dal piano della qualità approvato dall’Am-

ministrazione e dal proprio sistema qualità,

cosi come documentato dal piano stesso e

dal manuale della qualità messi a disposi-

zione dell’Amministrazione e dell’organi-

smo di ispezione da questa designato;

Q. richiedere che il fornitore, nello svolgi-

mento delle attività contrattualmente pre-

viste, assicuri la qualità di quanto fornito,

dando evidenza all’Amministrazione e al-

l’organismo di ispezione da questa desi-

gnato, delle proprie specifiche responsabi-

lità di verifica, validazione, riesame, assicu-

razione della qualità sui prodotti e sui pro-

cessi, conformemente ai principi prescritti

dalle norme applicate;

R. impegnare il fornitore a produrre, aggiorna-

re in corso d’opera, gestire, rendere imme-

diatamente disponibile, all’Amministrazione

e all’organismo di ispezione da questa desi-

gnato, la documentazione di riscontro delle

attività svolte contrattualmente prevista, re-

gistrazioni di qualità secondo la norma EN

ISO 8402, atta a fornire evidenza oggettiva

di attività eseguite o di risultati ottenuti se-

condo quanto previsto nello stesso schema

contrattuale, in accordo con le norme citate,

e con quanto altro richiesto dalla circolare

del 5 agosto 1994, n. AIPA/CR/5 sul monito-

raggio dei contratti di grande rilievo;

S. impegnare il fornitore a permettere l’acces-

so all’Amministrazione e all’organismo di

ispezione da questa designato, al sistema

di documentazione e gestione del proprio

sistema qualità, al sistema di gestione della
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configurazione e della documentazione,

fatta salva la messa in atto di tutte le forme

di garanzia circa la integrità e la riservatez-

za dei dati ivi contenuti e comunque corre-

lati al contratto in essere;

T. impegnare il fornitore ad accettare le veri-

fiche ispettive (verifiche mirate o verifiche

di seconda parte), effettuate dall’organi-

smo di ispezione designato dall’Ammini-

strazione, come definito nell’art. 8, svolte

nel rispetto di quanto prescritto dalla serie

di norme EN ISO 10011, secondo le moda-

lità definite all’interno del piano della qua-

lità i cui contenuti dovranno essere elabo-

rati dal fornitore, ed approvati dall’Ammi-

nistrazione, sulla base della norma EN ISO

10005 e del suo sistema qualità;

U. impegnare il fornitore, a predisporre un si-

stema di gestione dei problemi, ad attivarlo

fin dall’inizio del contratto, esplicitando

chiaramente le specifiche responsabilità di

entrambe le parti; registrando e mettendo a

disposizione dell’Amministrazione e all’or-

ganismo di ispezione da questa designato,

per ogni richiesta di intervento effettuata

dall’Amministrazione le seguenti informa-

zioni: il motivo per cui l’intervento è richie-

sto; il richiedente; la data di apertura e chiu-

sura dell’intervento stesso e la durata del-

l’intervento; il responsabile dell’intervento; i

risultati da raggiungere (diagnosi del pro-

blema) ed i risultati raggiunti (azioni corret-

tive, adeguative, migliorative, realizzate); il

livello di soddisfazione da parte del richie-

dente; le specifiche di intervento; le risorse

umane, tecnologiche, logistiche, impiegate

in termini di quantità, tipologia, impegno;

V. impegnare il fornitore a revisionare il piano

della qualità già predisposto, in conformità

alla norma EN ISO 10005, come parte delle

attività di offerta, a valle dell’aggiudicazione

e firma del contratto e prima dell’inizio del-

le relative attività, per riflettere le eventuali

variazioni intervenute durante il procedi-

mento di gara; impegnare il fornitore ad ag-

giornare in corso d’opera, gestire, rendere

disponibile il piano della qualità, per tutto il

periodo di validità del contratto, preveden-

do che detto piano venga sottoposto, suc-

cessivamente ad ogni variazione, all’esplici-

ta approvazione dell’Amministrazione pri-

ma della sua effettiva applicazione;

W. esigere che, nel caso in cui, a discrezione

dell’Amministrazione, è stata richiesta l’ap-

plicazione dei requisiti integrativi della cer-

tificazione di cui all’art. 6, il fornitore nel

piano della qualità, in conformità alla nor-

ma EN ISO 10005, faccia esplicito riferimen-

to alle linee guida EN ISO 9000-3, che rego-

lano l’applicazione della EN ISO 9001 alla

progettazione e sviluppo di software, ed al-

le linee guida ISO EN ISO 9004-2, per quan-

to attiene l’applicazione dei principi della

EN ISO 9001 allo svolgimento dei servizi.

Art. 14. Data di applicazione 

Al fine di non ostacolare i processi di automa-

zione in atto e non penalizzare le società for-

nitrici di servizi rientranti nel campo delle tec-

nologie dell’informazione attualmente prive di

certificazioni di qualità EN ISO 9000, l’attua-

zione delle presenti Regole tecniche entra in

vigore dopo 18 (diciotto) mesi dalla data di

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle

Regole tecniche stesse.

Art. 15. Premessa ed appendici 

La premessa e le appendici sono parte inte-

grante della presente delibera che detta nor-

me tecniche.
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Appendice I

Questa appendice dettaglia i “servizi ICT” (i

servizi denominati “servizi informatici e affini”

di cui all’allegato 1, categoria 7, n. di riferi-

mento della CPC 84, del Decreto Legislativo

del 17 marzo 1995, n. 157) per la progettazio-

ne, realizzazione, manutenzione, gestione e

conduzione operativa di sistemi informativi

automatizzati, così come definiti nell’art. 1,

lettera d), offrendone una classificazione per

tipologia di servizio ed una breve descrizione.

Ciò è fatto unicamente allo scopo di indirizza-

re ed agevolare l’identificazione, da parte del-

le Amministrazioni, della specifica norma da

richiedere alla società fornitrice in funzione

del tipo, o dei tipi, di servizi appaltati, secon-

do quanto precedentemente indicato negli

artt. 3 e 5. Per questo la classificazione adotta-

ta, nonostante recepisca completamente le

raccomandazioni comunitarie in merito alla

classificazione di servizi e prodotti per gli ap-

palti pubblici, non ha alcuna pretesa di esau-

stività; anche le descrizioni di alcune tipologie

di servizi potrebbero, nella loro sinteticità,

non essere complete ed escludere attività a

tutto diritto appartenenti ai “servizi ICT”. Per

tutti i casi relativi a specifici contratti, nell’ipo-

tesi in cui sia difficile o impossibile riportare i

servizi richiesti all’interno della classificazione

adottata nelle presenti Regole tecniche, l’uni-

ca direttiva alla quale è consentito riferirsi è

quella fornita dalla già citata guida per la scel-

ta e l’utilizzazione delle norme contrattual-

mente utilizzabili della serie EN ISO 9000, for-

nita dalla norma EN ISO 9000-1.

Punto di partenza per una classificazione dei

servizi ICT, nel contesto trattato dalle presenti

Regole tecniche, è la raccomandazione CEE

del 30 luglio 1996, che invita le Amministra-

zioni della Comunità a utilizzare la classifica-

zione per gli appalti pubblici denominata

“Common Procurement Vocabulary”, CPV, per

descrivere le voci dei beni e servizi oggetto di

contratti.

Si veda anche la circolare del 22 maggio 1997,

n. AIPA/CR/15, che recependo la raccoman-

dazione CEE sopra citata, invita le Ammini-

strazioni ad utilizzarla per la richiesta di pare-

re all’Autorità; in allegato è riportata la classifi-

cazione “Common Procurement Vocabulary”,

CPV, versione 1996, limitatamente ai beni e

servizi informatici. 

Il sito della Comunità Europea (europa.eu.int),

ed in particolare le pagine della DG XV –

“Mercato interno e servizi finanziari”, offrono

diverse informazioni relativamente ad argo-

menti relati agli appalti pubblici, “Public Pro-

curement”, e tra questi il “Common Procure-

ment Vocabulary”, CPV. Dalle pagine della

DG XV è possibile collegarsi al sito internet

del progetto comunitario SIMAP

(simap.eu.int); detto progetto si propone co-

me obiettivo di realizzare un effettivo Mercato

Unico incoraggiando fornitori e stazioni ap-

paltanti ad adottare le migliori tecniche e ad
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utilizzare il commercio elettronico e le tecno-

logie dell’informazione per fornire tutte le

informazioni necessarie per ottenere un mi-

gliore impiego delle risorse pubbliche negli

appalti pubblici. Il sito SIMAP, dedicato a chi

opera nel settore degli appalti pubblici, pre-

senta diverse informazioni relative alle regole

ed alle procedure per gli appalti pubblici, tra

queste in particolare:

- la classificazione CEE “Common Procure-

ment Vocabulary”, CPV, anche lingua italia-

na, aggiornata all’ultima versione;

- la tavola di corrispondenza, solo in lingua

inglese, tra la versione attuale della classifi-

cazione CEE “Common Procurement Voca-

bulary”, CPV e la precedente;

- la tavola di corrispondenza, solo in lingua

inglese, tra la classificazione adottata dall’O-

NU “Central Product Classification”, CPC, ri-

chiamata nel Decreto Legislativo del 17

marzo 1995, n. 157, e quella successivamen-

te, il 30 luglio 1996, raccomandata dalla CEE

“Common Procurement Vocabulary”, CPV.

Nelle presenti Regole tecniche, per i servizi

ICT, è utilizzata la classificazione CEE “Com-

mon Procurement Vocabulary”, CPV, nella at-

tuale versione in lingua italiana del 1998, in

vigore dal 1 gennaio 1999. Un estratto di que-

sta classificazione è riportato nella tabella 9, in

cui si sono evidenziati i primi 2 livelli di scom-

posizione dei 4 complessivamente utilizzati

nella classificazione CPV.

Tab. 9  Relazione tra categorie di servizi ICT e norma EN ISO di riferimento

Codici CPV Categorie di servizi ICT tratte dalla classificazione CPV/98, versione in lingua italiana Certificazione 
da richiedere

72 00 00 00 -5 Servizi informatici ed affini.

72 10 00 00 -6 Servizi di consulenza per attrezzature informatiche. EN ISO 9001

72 11 00 00 -9 Servizi di consulenza per la scelta di attrezzature informatiche. EN ISO 9001

72 12 00 00 -2 Servizi di consulenza per il ripristino di attrezzature informatiche. EN ISO 9002

72 13 00 00 -5 Servizi di consulenza per configurazione di stazioni informatiche. EN ISO 9002

72 14 00 00 -8 Servizi di consulenza per prove di accettazione di attrezzature informatiche. EN ISO 9003

72 15 00 00 -1 Servizi di consulenza per verifiche di sistemi informatici EN ISO 9001e servizi di consulenza per attrezzature informatiche.

72 20 00 00 -7 Programmazione di software e servizi di consulenza. EN ISO 9001

72 21 00 00 -0 Servizi di programmazione di prodotti software in pacchetti. EN ISO 9001

72 22 00 00 -3 Servizi di consulenza in sistemi informatici e assistenza tecnica. EN ISO 9001

72 23 00 00 -6 Servizi di sviluppo di software personalizzati. EN ISO 9001

72 24 00 00 -9 Servizi di analisi e programmazione di sistemi. EN ISO 9001

72 25 00 00 -2 Servizi di manutenzione e assistenza sistemi. EN ISO 9002

72 26 00 00 -5 Servizi connessi al software. EN ISO 9001

72 30 00 00 -8 Servizi di elaborazione dati. EN ISO 9002

72 31 00 00 -1 Servizi di trattamento dati. EN ISO 9002

72 32 00 00 -4 Servizi di banche di dati. EN ISO 9002

72 50 00 00 -0 Servizi informatici. EN ISO 9002

72 51 00 00 -3 Servizi di gestione connessi all’informatica. EN ISO 9002

72 52 00 00 -6 Servizi di consulenza e assistenza informatica. EN ISO 9002

72 53 00 00 -9 Servizi per rete informatica. EN ISO 9002

72 54 00 00 -2 Servizi di upgrade di computer. EN ISO 9002

72 55 00 00 -5 Servizi di audit informatico. EN ISO 9001

72 56 00 00 -8 Servizi di collaudo informatico. EN ISO 9003

72 57 00 00 -1 Servizi di back-up informatico. EN ISO 9002

72 58 00 00 -4 Servizi di conversione di catalogo informatico. EN ISO 9002

72 59 00 00 -7 Servizi professionali connessi al computer. EN ISO 9001

80 00 00 00 -4 Servizi di istruzione.

80 42 00 00 -4 Servizi di formazione. EN ISO 9001

Segue
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A commento della tabella prodotta, per agevo-

lare l’identificazione dei servizi in essa contem-

plati, si fornisce una sintetica descrizione che

integra quanto previsto dagli ulteriori livelli di

scomposizione della classificazione CPV non

esplicitati, con terminologie usuali in letteratu-

ra ed all’interno di contratti di servizi ICT. Poi-

ché nella classificazione CPV esistono delle si-

militudini e sovrapposizioni tra servizi pure co-

dificati diversamente (in alcuni casi si può par-

lare di ridondanza), si sono elencati i servizi

accorpando quelli più simili; in questo caso, ad

una denominazione della categoria di servizio,

sempre appartenente alla classificazione CPV,

vengono a corrispondere più codici.

Servizi di consulenza, CPV 7210-
7211-7215-7222-7259, certificazione
EN ISO 9001
I servizi di consulenza sono estremamente va-

riegati estendendosi a tutte le attività afferenti

a: information technology, benchmarking dei

sistemi informativi e dei prodotti informatici,

progettazione dei sistemi informativi, project

financing, project management & control,

quality management, service level agreement:

- consulenza sul mercato dell’ICT, trend, co-

sti, standard, prodotti, tecnologie, metodo-

logie; comparazione e scelta di prodotti

software ed attrezzature informatiche

(information technology);

- verifica delle funzionalità e prestazioni dei

sistemi informativi; misura di caratteristiche

specifiche dei sistemi informativi e compa-

razione con sistemi informativi confrontabi-

li in termini di utilizzo, dimensione, tecno-

logie (benchmarking);

- revisione strategica dei sistemi informativi

e/o dell’utilizzo delle tecnologie dell’infor-

mazione, revisione dei requisiti delle tecno-

logie dell’informazione; realizzazione di

studi di fattibilità (progettazione); 

- supporto alla preparazione di bandi di ga-

ra, contratti e capitolati tecnici, piani di pro-

getto, piani di qualità, partecipazione a

commissioni di gara (aggiudicazione);

- realizzazione di analisi economiche ed ana-

lisi costi/benefici, business plan; identifica-

zione di fonti di finanziamento o cofinan-

ziamento, accesso a programmi e fondi na-

zionali e comunitari (project financing);

- programmazione per l’implementazione di

sistemi; gestione di progetti, organizzazio-

ne, tecnologie, gruppi di lavoro, interfacce;

avvio, chiusura od estensione di attività;

pianificazione e controllo, budgeting e stato

avanzamento lavori, valutazioni ed analisi

dei rischi (project management & control);

- programmazione per l’assicurazione di

qualità dei sistemi, valutazione e revisione

per l’assicurazione di qualità dei sistemi

(quality management);

Codici CPV Categorie di servizi ICT tratte dalla classificazione CPV/98, versione in lingua italiana Certificazione 
da richiedere

50 00 00 00 -5 Servizi di riparazione, manutenzione e installazione.

50 30 00 00 -8 Riparazione, manutenzione e servizi affini connessi a personal computer, EN ISO 9002attrezzature d’ufficio, apparecchiature per telecomunicazioni e impianti audiovideo.

50 31 00 00 -1 Manutenzione e riparazione di macchinari per ufficio. EN ISO 9002

50 32 00 00 -4 Servizi di riparazione e manutenzione di personal computer. EN ISO 9002

50 33 00 00 -7 Servizi di manutenzione di attrezzature per telecomunicazioni. EN ISO 9002

50 70 00 00 -2 Servizi di riparazione e di manutenzione connessi agli edifici. EN ISO 9002

50 90 00 00 -4 Servizi di installazione. EN ISO 9003

50 96 10 00 -9 Servizi di installazione di computer e di apparecchiature per il trattamento delle informazioni. EN ISO 9003



205

N.5 I QUADERNI -  Autorità per l’Informatica -  ANNO II NOVEMBRE 2000

AUTORITÀ PER L’INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

DELIBERAZIONE N. 49/2000

- elaborazione di protocolli di intesa, accordi,

piani della qualità, inerenti i livelli di servi-

zio e di assistenza (service level agreement).

Servizi di analisi e programmazione
di sistemi, CPV 7224, certificazione
EN ISO 9001
Questi servizi contemplano tutte le attività di

programmazione, progettazione, prototipazio-

ne dei sistemi informativi, integrazione di si-

stemi, riorganizzazione dei servizi che detti si-

stemi supportano:

- specificazione di obiettivi per progetti criti-

ci, pianificazione dell’evoluzione del siste-

ma informativo nelle sue componenti cen-

trali e periferiche, programmazione di siste-

mi informativi (programmazione);

- progettazione di sistemi informativi, rever-

se engineering di sistemi esistenti e riorga-

nizzazione dei servizi (engineering);

- modellizzazione di progetti, prototipazione

di funzionalità del sistema informativo

(prototyping);

- integrazione di infrastrutture informatiche e

di comunicazione, componenti software e/o

hardware, servizi, per la costruzione di ser-

vizi a valore aggiunto (system integration);

- supporto tecnico alla definizione dei rap-

porti e dei protocolli di intesa con soggetti

esterni aventi relazioni con il sistema infor-

mativo, progettazione dei flussi informativi

automatizzati per lo scambio di dati di reci-

proco interesse (supply chain).

Servizi di sviluppo di prodotti softwa-
re, CPV 7220-7221-7223, certifica-
zione EN ISO 9001
Rientrano in questo servizio tutte le attività

previste nel ciclo di vita del software, un rife-

rimento è costituito dalla norma ISO/IEC

12207 Information technology – software life

cycle processes:

- analisi dei requisiti del prodotto, disegno

dell’architettura del prodotto, stesura del

modello concettuale e logico; analisi dei re-

quisiti dei moduli software, disegno dell’ar-

chitettura dei moduli software, stesura del

modello funzionale e tecnico (progettazio-

ne); 

- realizzazione del prodotto, programmazio-

ne, codifica, stesura manuali utente e docu-

mentazione d’uso (realizzazione);

- progettazione ed esecuzione dei test unitari

delle caratteristiche intrinseche dei singoli

moduli software, integrazione dei singoli

moduli software nel prodotto, progettazione

ed esecuzione dei test di integrazione; inte-

grazione del prodotto nella configurazione

di esercizio, progettazione ed esecuzione

dei test di sistema, qualificazione del pro-

dotto integrato o rilascio al collaudo (test).

Servizi di manutenzione e assistenza
sistemi, CPV 7225-7258, certificazio-
ne EN ISO 9001
Supporto tecnico all’emanazione di disposi-

zioni operative inerenti l’utilizzo dei sistemi

informativi, sia sotto il profilo funzionale che

temporale, ed alla gestione dei sistemi infor-

mativi:

- gestione dell’evoluzione del sistema infor-

mativo nelle sue componenti centrali e pe-

riferiche (change management); 

- assistenza informatica e di supporto (siste-

mistica) agli utenti gestori del sistema infor-

mativo per la conduzione del sistema infor-

mativo;

- ripristino di programmi, archiviazione dati,

conversioni di dati tra diversi formati di me-

morizzazione e/o gestione, estrazione di
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dati da banche dati, migrazioni di software

su differenti piattaforme hardware; test di

prodotti hardware e software.

Servizi connessi al software, CPV
7226, certificazione EN ISO 9001
In questa categoria di servizi, la classificazio-

ne CPV colloca tipologie di servizi differenzia-

te, peraltro relative a differenti certificazioni

ISO 9000, alcune delle quali già referenziate

in altre categorie. Per questo si è scelto descri-

vere in questa categoria unicamente i servizi

di manutenzione e configurazione del softwa-

re che non trovano collocazione in altre cate-

gorie e che richiedono la stessa certificazione:

- manutenzione delle componenti di softwa-

re di base e di ambiente (i prodotti di cui

alla classificazione CPV codici 30 24

“Software” e 30 25 “Sistemi informatici”);

- manutenzione correttiva del software appli-

cativo, necessaria la rimozione di cause ed

effetti di malfunzionamenti; manutenzione

adeguativa del software applicativo, per

l’aggiornamento del software informativo

alle tecnologie utilizzate (hardware e

software di base), finalizzata ad evitare lo

scadimento delle prestazioni del sistema

informativo (MAC); 

- manutenzione evolutiva del software appli-

cativo, legata alle variazioni di disposizioni

normative e/o regolamenti oggetto di auto-

mazione, all’esigenza del corretto scambio

di flussi informativi con altri sistemi infor-

mativi esterni, delle mutate esigenze degli

utenti, all’attivazione di ulteriori posti di la-

voro o di uffici periferici automatizzati

(MEV);

- fornitura degli aggiornamenti necessari di

software di base e di ambiente; configura-

zione del software di base, di ambiente ed

applicativo; gestione della configurazione

del software;

- riproduzione e distribuzione degli aggior-

namenti del software conseguenti agli in-

terventi di manutenzione.

Servizi di banche dati, CPV 7232,
certificazione EN ISO 9001
Gestione delle banche di dati ed amministra-

zione del patrimonio informativo contenuto

nel sistema informativo (data administration).

Servizi di consulenza e assistenza
informatica, CPV 7252, certificazione
EN ISO 9002
Consulenza ed assistenza agli utenti finali sul

sistema informativo, sulle funzionalità, sulle

procedure:

- gestione dei rapporti con l’utenza finale,

analisi delle esigenze dell’utente per la defi-

nizione degli obiettivi da conseguire con

nuovi sviluppi o nell’ambito della manuten-

zione evolutiva; 

- assistenza nell’uso appropriato delle fun-

zioni messe a disposizione dal sistema

informativo per la risoluzione di eventuali

problemi amministrativi;

- gestione delle infrastrutture di assistenza,

call center e funzioni di help desk telefoni-

co a livello centrale, interventi diretti (in si-

tu) presso gli utenti a livello periferico; 

- controllo della tempestività ed efficacia de-

gli interventi di manutenzione correttiva;

realizzazione dei manuali e delle guide

operative per l’utilizzo del sistema. 

Servizi di elaborazione dati, CPV
7230, certificazione EN ISO 9002
Messa a disposizione degli utenti finali dei

prodotti di elaborazioni in differita (batch) del
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sistema informativo:

- pianificazione funzionale del servizio, con

riferimento elaborazioni batch per l’elabo-

razione dati, stampa di tabulati e prestam-

pati, statistiche; 

- esecuzione delle elaborazioni batch;

- validazione tecnica dell’esito delle elabora-

zioni, al fine di garantire la costante inte-

grità e correttezza delle informazioni gestite

dal sistema informativo, del contenuto dei

flussi informativi, dei dati esposti negli

stampati prodotti.

Servizi di trattamento dati, CPV 7231,
certificazione EN ISO 9002
Gestione della documentazione cartacea

eventualmente a supporto delle informazioni

gestite dal sistema informativo, caricamento di

informazioni, dai supporti cartacei, all’interno

delle banche dati del sistema informativo:

- stampa, distribuzione, spedizione, di mo-

dulistica per la raccolta dati; ricezione, smi-

stamento, identificazione, etichettatura,

confezionamento, archiviazione, di moduli-

stica e/o documenti; ricerca e consultazio-

ne di modulistica e/o documenti in archi-

vio; estrazione e dismissione di documenti

cartacei dall’archivio (trattamento docu-

mentale);

- alimentazione, conversione, preparazione

dati per l’acquisizione; cattura o acquisizio-

ne, raccolta, collazione, di dati mediante ta-

bulazione di caratteri o riconoscimento otti-

co dei caratteri (OCR), per i dati alfanume-

rici rilevati da documenti cartacei; acquisi-

zione vettoriale o raster per i dati rilevati da

planimetrie, mappe catastali, fotografie ae-

ree o satellitari analisi e verifica dei dati ac-

quisiti; registrazione, fornitura, di dati su

supporti magnetici, ottici, cartografici o via

rete; gestione, supporto, assistenza, alla ac-

quisizione, memorizzazione e trasmissione

di dati (acquisizione dati).

Servizi informatici, CPV 7250-7257,
certificazione EN ISO 9002
Messa a disposizione degli utenti finali delle

procedure, funzionalità, servizi, in tempo rea-

le (on-line) del sistema informativo:

- pianificazione funzionale del servizio, con

riferimento al collegamento in tempo reale

con gli utenti finali;

- conduzione operativa, esercizio, del siste-

ma informativo, gestione dei centri di ela-

borazione dati, dei sistemi dipartimentali,

dei personal computer; delle procedure

batch e on-line;

- gestione della sicurezza; predisposizione,

manutenzione, test dei piani di emergenza

e continuità;  predisposizione ed attuazione

dei piani di back-up (disaster recovery).

Servizi di gestione connessi all’infor-
matica, CPV 7251, certificazione EN
ISO 9002
Supporto all’erogazione di servizi informatici,

elaborazione dati, trattamento dati, riparazio-

ne, manutenzione:

- coordinamento della pluralità dei soggetti

che contribuiscono all’erogazione dei servi-

zi, gestione delle forniture di beni hardwa-

re e software, gestione delle lavorazioni in

subappalto, gestione della realizzazione di

opere scorporabili; garanzia del corretto

funzionamento delle procedure dei sistemi

elaborativi collegati in rete geografica al si-

stema di elaborazione centrale (manage-

ment);

- determinazione ed assegnazione delle ri-

sorse informatiche necessarie per l’esecu-
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zione di specifici compiti produttivi (capa-

city planning);

- controllo e rilevazione delle prestazioni dei

servizi offerti, controllo dei livelli di servi-

zio, rendicontazione periodica inerente l’e-

sercizio del sistema informativo (monito-

ring & control);

- gestione della configurazione di tutte le

componenti hardware e software costituen-

ti il sistema informativo (configuration ma-

nagement);

- ottimizzazione delle prestazioni di attrezza-

ture informatiche, applicativi software, ban-

che dati, sistemi informativi (tuning);

- certificazione delle firme digitali utilizzate

per l’accesso al sistema informativo e/o a

funzioni privilegiate, per la crittografia e/o

validazione di documenti.

Servizi per rete informatica, CPV
7253, certificazione EN ISO 9002
Gestione dei servizi di rete, trasporto ed inte-

roperabilità a supporto ed integrazione di ser-

vizi informatici, di elaborazione dati, di tratta-

mento dati:

- gestione del sistema di trasporto dei dati,

controllo ed analisi delle prestazioni, del

traffico, dei malfunzionamenti, dello stato

di reti geografiche e locali (trasporto);

- gestione della posta elettronica, trasferi-

mento di file, emulazione terminale virtua-

le, accesso a world wide web, accesso a

news, collegamento a Internet, hosting e

mirroring dei server Web, collegamento a

Banche Dati esterne; distribuzione del

software applicativo e di produttività indivi-

duale sui posti di lavoro connessi in rete;

erogazione dei servizi di indirizzamento,

domain name service, directory service; ge-

stione del tempo ufficiale della rete; gestio-

ne della sicurezza, crittografia, firma digita-

le; controllo ed analisi dei livelli di servizio

(interoperabilità).

Servizi di riparazione, manutenzione,
CPV 5030-5031-5032-5033-5070-
7212-7213-7254, certificazione EN
ISO 9002
Diagnosi di malfunzionamenti ed identifica-

zione delle riparazioni e manutenzioni neces-

sarie per il ripristino di attrezzature informati-

che e sistemi informativi:

- interventi di allestimento, ripristino, ripara-

zione e manutenzione di infrastrutture

informatiche, hardware ed apparati di rete

e di comunicazione (i prodotti di cui alla

classificazione CPV codice 30 “Macchine

per ufficio ed elaboratori elettronici, attrez-

zature e forniture”), cablaggi, linee di tra-

smissione;

- sostituzione di componenti hardware e

software,  interventi di aggiornamento di

componenti (upgrade).

Servizi di installazione, CPV 5090-
5096, certificazione EN ISO 9003
Fornitura di beni hardware e software, con-

segna, installazione, configurazione, di in-

frastrutture informatiche, hardware ed ap-

parati di rete (i prodotti di cui alla classifica-

zione CPV codice 30 “Macchine per ufficio

ed elaboratori elettronici, attrezzature e for-

niture”).

Servizi di collaudo informatico, CPV
7214-7256, certificazione EN ISO
9003
Prove di accettazione e controllo della qualità

di prodotti informatici, attrezzature informati-

che; collaudo di sistemi informativi.
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Servizi di audit informatico, CPV
7255, certificazione EN ISO 9001
Rientra in questa categoria il servizio di moni-

toraggio previsto dal Decreto Legislativo del

12 febbraio 1993, n. 39, come descritto dalla

circolare del 5 agosto 1994, n. AIPA/CR/5:

analisi dei documenti di riscontro; interviste al

fornitore ed agli utenti finali; misura delle atti-

vità progettuali (obiettivi, tempi, costi), misura

delle performance di sistemi informativi e del-

la qualità dei prodotti/servizi, verifica del pro-

cesso produttivo messo in atto dal fornitore,

analisi della bontà dell’investimento; emissio-

ne di rilievi od osservazioni, proposta di azio-

ni correttive, analisi delle azioni correttive

messe in atto; periodica emissione di rapporti

(monitoraggio).

Servizi di formazione, CPV 8042, cer-
tificazione EN ISO 9001
Predisposizione di programmi di formazione

e percorsi formativi, progettazione di semina-

ri, corsi di formazione o addestramento; alle-

stimento e gestione delle aule e delle attrezza-

ture per la formazione; erogazione di forma-

zione informatica, tecnica, gestionale, profes-

sionale, specialistica; avviamento all’esercizio

ed addestramento, per utenti di sistemi infor-

mativi.

La tabella 3 dei servizi ICT, già presentata nel-

l’art. 3, si costruisce facilmente a partire dalla

classificazione CPV di cui alla tabella 9, riorga-

nizzando i servizi già descritti in gruppi, deno-

minati secondo una terminologia ampiamente

diffusa nei contratti di servizi ICT, e riportan-

doli secondo un nuovo ordine: consulenza >

progettazione > conduzione > fornitura > mo-

nitoraggio > collaudo. Nella tabella 3, queste

dizioni di uso frequente sono evidenziate in

grassetto per indicare o delle semplici sinoni-

mie come per i servizi di  “fornitura di beni

hw e sw” e “monitoraggio e verifica dei siste-

mi informativi”; o la fornitura integrata di più

servizi tra quelli precedentemente descritti,

come nel caso della “conduzione di sistemi

informativi” a sua volta scomponibile in:

- conduzione funzionale di un sistema infor-

mativo intesa come complesso dei servizi

finalizzate ad assicurare la corretta funzio-

nalità della componente applicativa di un

sistema informativo, anche a seguito delle

modifiche ed ampliamenti necessari in rela-

zione alle mutate esigenze dell’utenza, al-

l’evoluzione tecnologica ed ai cambiamenti

introdotti con la variazione dei requisiti di

base dell’amministrazione (es. evoluzione

della normativa);

- conduzione tecnica di un sistema informati-

vo intesa come complesso dei servizi fina-

lizzati ad assicurare la corretta funzionalità

delle componenti infrastrutturali, informati-

che e non, del sistema informativo

(hardware, software, reti, ced, info center,

call center, ambienti e logistica, personale

tecnico) atte ad assicurare il livello di servi-

zio richiesto.

Sono, in ogni caso, evidenziati i codici CPV

relativi ad ognuna delle dizioni presentate.

Per quanto concerne la certificazione da ri-

chiedere, è ovvio che, nel momento in cui più

servizi sono accorpati tra loro contrattualmen-

te, la certificazione da richiedere è quella più

estensiva, anche questa in grassetto nella ta-

bella, tra quelle riferibili a ciascun servizio

elementare componente.
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Questa appendice, allo scopo di favorire la

comprensione della portata delle presenti Re-

gole tecniche e offrirne una contestualizzazio-

ne, sintetizza il quadro comunitario del siste-

ma di normazione e certificazione; riassume il

quadro normativo per la certificazione dei si-

stemi qualità; espone la struttura del ”Sistema

Qualità Italia” e del sistema di accreditamento.

Normazione e certificazione
L’applicazione delle norme ISO 9000 sui siste-

mi qualità, recepite come norme europee EN

ISO 9000, conseguentemente come norme

nazionali UNI EN ISO 9000, rispetto alle quali

viene attuata la certificazione trova riscontro

in molteplici direttive della Comunità Euro-

pea. A Copenhaghen nel 1982, a Fointain-

bleau e a Dublino nel 1984, il Consiglio Euro-

peo si era già espresso in favore di un raffor-

zamento del mercato interno. In particolare a

Bruxelles, nel marzo del 1985, si era proposto

di compiere “azioni volte a realizzare entro il

1992 un grande mercato unico, creando così

un ambiente più propizio all’incentivazione

dell’iniziativa imprenditoriale, della concor-

renza e degli scambi”; in quell’occasione, il

Consiglio invitava la Commissione ad elabo-

rare un programma dettagliato. In questo

quadro, veniva istituita, con la direttiva

83/189 (modificata con la direttiva 88/122 e

con la direttiva 94/10), la “procedura di infor-

mazione”, per mezzo della quale la Comunità,

gli Stati membri, gli organismi di normazione

europei e nazionali, si devono tenere mutua-

mente informati delle iniziative assunte in

campo normativo. In linea con questo spirito,

è la regola che si sono dati gli enti normatori

europei (Cen e Cenelec) in base alla quale

quando una norma tecnica è allo studio a li-

vello europeo devono essere sospesi even-

tuali lavori in sede nazionale aventi per og-

getto la stessa materia. Nel Consiglio del 16

luglio 1984 veniva sancito che: “il Consiglio

ritiene che la normazione costituisca un im-

portante contributo per la libera circolazione

dei prodotti industriali e, a maggior ragione,

per la creazione di un contesto unico comune

a tutte le imprese; essa contribuisce alla com-

petitività industriale tanto sul mercato comu-

nitario quanto sui mercati esterni, in particola-

re nelle nuove tecnologie”. Nella risoluzione

del 7 maggio 1985 (GU N.C. 136/1 4 giugno

1985), il Consiglio definiva una nuova strate-

gia in materia di armonizzazione tecnica e

normazione. Obiettivo principale di questa

strategia è l’abbattimento delle barriere tecni-

che. In sostanza l’approccio comunitario si

basa sui seguenti punti:

- armonizzazione legislativa mediante appro-

vazione, tramite direttive, dei requisiti es-

senziali di sicurezza (o di altre esigenze di

carattere collettivo) relative ai prodotti;

- armonizzazione normativa, cioè elabora-

zione delle norme armonizzate, che è di

Appendice II
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competenza degli organismi europei di

normazione (Cen; Cenelec; Etsi);

- emissione di regole tecniche che gli Stati

membri possono emanare sempre nel-

l’ambito del rispetto delle regole comuni-

tarie;

- emissione di norme tecniche da parte degli

enti competenti. L’applicazione delle nor-

me di questo tipo è a carattere volontario;

- valutazione di conformità del prodotto alle

norme armonizzate.

Gli Stati membri devono promuovere l’appli-

cazione generalizzata delle norme europee di

garanzia della qualità (EN ISO 9000), l’appli-

cazione dei requisiti richiesti dalle norme EN

45000 per gli organismi di certificazione, la

creazione di sistemi di accreditamento degli

organismi interessati. 

CEE - Schema organizzativo coerente con la nuova strategia
in materia di armonizzazione tecnica e normazione

Risoluzione 85/c

Armonizzazione legislativa
definizione mediante direttive dei requisiti essenziali 

ai quali devono sodisfare i prodotti immessi sul mercato

Armonizzazione normativa
procedura d'informazione, norme tecniche europee, mutuo riconoscimento

delle prove, funzionamento armonizzato degli enti di certificazione

Compito degli Stati membri
garantire sul territorio la sicurezza, la protezione della salute, 

dell'ambiente e del consumatore dai rischi considerati nelle direttive

Pubblica Amministrazione
e organi tecnici dello Stato

Produttori e Consumatori

Enti Normatori

Controlli su mercato

Sistemi qualità aziendali e prodotti

Laboratori di prova

Accreditamento dei laboratori di prova

Organismi di certificazione

Accreditamento degli organismi di certificazione

Compito degli Enti normatori
elaborare le specifiche tecniche di conformità

dei prodotti alle direttive

OBBLIGATORIE

Regole
tecniche

OBBLIGATORIE

Regole
tecniche

Amministrazioni e organi tecnici dello Stato
Produttori e consumatori

Enti normatori
Enti indipendenti
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Per quanto riguarda la certificazione, il siste-

ma promosso dalla Comunità Europea pro-

muove sostanzialmente due tipi di certifica-

zione:

- certificazione del prodotto, che attesta la

conformità del progetto e/o di un campio-

ne rappresentativo di prodotto ad una spe-

cifica norma tecnica;

- certificazione del sistema qualità, che atte-

sta la conformità (alle norme ISO 9000) del-

la struttura organizzativa, delle responsabi-

lità, delle procedure, dei procedimenti e

delle risorse messe in atto per la conduzio-

ne aziendale per la qualità.

Certificazione dei sistemi qualità 
Le norme internazionali ISO costituiscono un

quadro di riferimento per tutte le parti interes-

sate allo sviluppo ed alla conduzione di pro-

getti informatici (committente, produttore, e

monitore, ai sensi del Decreto Legislativo 12

febbraio 1993, n. 39). Le norme sono dei do-

cumenti prodotti con la cooperazione e il

consenso di tutte le parti interessate e vengo-

no approvati da un organismo riconosciuto.

Per organismi riconosciuti si intendono gli En-

ti normatori che sono elencati nell’allegato al-

la Direttiva EEC 85/189, recentemente sostitui-

ta dalla Direttiva EEC 98/34.

Le norme costituiscono lo stato dell’arte, in

quanto forniscono, al fine di ottenere il mi-

gliore ordine in un determinato contesto, spe-

cifiche tecniche, procedure di valutazione, li-

nee guida, caratteristiche o soluzioni ottimali

a problemi che si ripetono.

Gli obiettivi che si vogliono raggiungere tra-

mite le norme e l’attività di normazione sono:

- salvaguardare gli interessi dei consumatori

e della collettività (Qualità e Sicurezza pro-

dotti e servizi);

- migliorare il sistema produttivo attraverso

l’unificazione dei processi e dei prodotti;

- migliorare le comunicazioni attraverso l’ap-

plicazione di standard per codici, simboli,

interfacce, ecc.;

- promuovere la sicurezza dell’uomo e del-

l’ambiente attraverso la definizione dei re-

quisiti dei prodotti, processi e comporta-

menti.

Le norme relative ai sistemi qualità possono

essere divise in gruppi strutturati.

- Norme per i “modelli per l’assicurazione

della qualità”, EN ISO 9001, 9002, 9003, so-

no le norme utilizzate come riferimento per

verificare l’esistenza di un sistema qualità in

sede di certificazione o di rapporto contrat-

tuale tra il cliente ed il fornitore:

EN ISO 9001: da utilizzare quando la

conformità ai requisiti specificati deve esse-

re assicurata dal fornitore nel corso di di-

verse fasi che comprendono progettazio-

ne/sviluppo, produzione, installazione ed

assistenza dopo vendita;

EN ISO 9002: da utilizzare quando la

conformità ai requisiti specificati deve esse-

re assicurata dal fornitore nel corso delle

fasi di fabbricazione, di installazione, di as-

sistenza dopo la vendita;

EN ISO 9003: da utilizzare quando la

conformità ai requisiti specificati deve esse-

re assicurata dal fornitore soltanto median-

te controlli, collaudi e prove finali.

- Guide di “gestione per la qualità ed assicu-

razione qualità”, EN ISO 9000-1, 9000-2,

9000-3, 9000-4, questo gruppo di guide de-

ve essere utilizzato sia da parte del fornito-

re, sia da parte del committente, come stru-

mento per applicare e capire meglio le nor-

me di tipo “contrattuale”:

EN ISO 9000-1: norme di gestione per la
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qualità e di assicurazione della qualità -

Guida per la scelta e l’utilizzazione. Questa

guida è utile sia per comprendere i criteri

per la scelta e l’utilizzazione delle norme

della famiglia 9000, sia per capire i “princi-

pi” di base dei sistemi qualità. Particolar-

mente significativi sono: il concetto di mi-

glioramento continuo espresso in questa

norma; la definizione degli obiettivi e delle

responsabilità fondamentali per la qualità

su cui dovrebbe basarsi ogni organizzazio-

ne che voglia operare nell’ambito di un va-

lido sistema qualità;

EN ISO 9000-2: norme di gestione per la

qualità e di assicurazione della qualità -

Guida per l’applicazione delle ISO 9001,

ISO 9002 e ISO 9003;

EN ISO 9000-3: norme per la qualità e di as-

sicurazione della qualità - Guida per l’ap-

plicazione della ISO 9001 allo sviluppo, alla

fornitura ed alla manutenzione del softwa-

re. Guida importante in merito ad attività di

sviluppo e manutenzione di prodotti

software, è utile per l’applicazione delle re-

gole generali della norma EN ISO 9001 in

quanto fornisce un’interpretazione delle

stesse specificatamente per chi produce

software;

EN ISO 9000-4: norme di gestione per la

qualità e di assicurazione della qualità -

Guida per la gestione del programma di fi-

datezza.

- Guide di “gestione per la qualità ed ele-

menti del sistema qualità”, EN ISO 9004-1,

9004-2, 9004-3, 9004-4, sono le guide per

realizzare e applicare un proprio sistema

qualità; queste guide, pur essendo princi-

palmente di interesse per il fornitore, sono

fondamentali per capire il modello su cui si

deve basare il sistema di qualità:

EN ISO 9004-1: gestione per la qualità ed

elementi del sistema qualità - Guida gene-

rale; è rivolta a chi deve realizzare e gestire

il proprio sistema qualità nella propria

azienda e fornisce un quadro completo del-

la struttura e dei componenti di un sistema

qualità aziendale;

EN ISO 9004-2: gestione per la qualità ed

elementi del sistema qualità - Guida per i

servizi; fornisce un modello completo del

sistema qualità per i servizi. Molti contratti

riguardano non solo la fornitura di prodot-

ti, ma, soprattutto, di servizi. Questa nor-

ma costituisce perciò un importante riferi-

mento;

EN ISO 9004-3: gestione per la qualità ed

elementi del sistema qualità - Guida per i

materiali da processo continuo;

EN ISO 9004-4: gestione per la qualità ed

elementi del sistema qualità - Guida per il

miglioramento della qualità.

- Norme per “la definizione di un glossario

della qualità”:

· EN ISO 8402: è la norma che presenta i ter-

mini e le definizioni utilizzate nell’ambito

dei sistemi qualità; risulta utile per com-

prendere i termini utilizzati nelle norme per

i sistemi qualità. Essa è articolata in quattro

sezioni: termini generali, termini relativi al-

la Qualità, termini relativi al Sistema Qua-

lità, termini relativi agli strumenti ed alle

tecniche.

Sistema Qualità Italia
Con la denominazione “Sistema Qualità Italia”

si intende definire l’insieme degli strumenti

(istituzionali, organizzativi, normativi) che nel

nostro Paese collaborano alla corretta applica-

zione delle norme sulla qualità e delle regole

di certificazione. 
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L’Italia ha scelto di avere un’organizzazione di

tipo decentrato, che prevede l’esistenza di en-

ti e laboratori distribuiti sul territorio e delega-

ti a svolgere le varie attività (taratura, prova,

certificazione, accreditamento, ispezione). Ta-

li enti e laboratori ricevono, a loro volta, un

accreditamento che li autorizza ad operare ga-

rantendo il rispetto delle norme.

La certificazione dei prodotti avviene attra-

verso:

- un organismo di certificazione che controlla

la permanenza della conformità in produzio-

ne e sul mercato, applicando lo schema di

certificazione adatto al prodotto considerato;

- un laboratorio che effettua le prove di

conformità;

- un ente (rappresentativo di tutte le catego-

rie interessate) che gestisce e garantisce il

sistema attraverso l’accreditamento degli

organismi di certificazione;

- un ente (rappresentativo di tutte le catego-

rie interessate) che garantisce le prestazioni

dei laboratori di prova attraverso l’accredi-

tamento.

ISO
8402

(F)

Scelta ed 
utilizzazione

Guida
applicativa

Software

Fidatezza

ISO
9000-1

(A) ISO
9000-2

(D) ISO
9000-3

(D) ISO
9000-4

(D)

Generale

Servizi

Prcesso
continuo

miglioramento

ISO
9004-1

(C) ISO
9004-2

(E) ISO
9004-3

(E)

ISO
9001

(B) ISO
9002

(B) ISO
9003

(B) ISO
9004-4

(E)

Sistemi
Qualità

Termini
e definizioni

Gestione per la qualità
ed elementi del sistema qualità

Norme di gestione per la qualità
e di assicurazione della qualità

Note:
A = Norma di supporto per la scelta e l’applicazione
B = Norme fondamentali per scopi contrattuali
C = Norma fondamentale per scopi non contrattuali
D = Guide per l’applicazione delle ISO 9001, 9002, 9003
E = Guide per l’applicazione della ISO 9004-1
F = Norma di supporto per la terminologia
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La certificazione dei sistemi qualità avviene at-

traverso:

- un organismo di certificazione che control-

la la permanenza delle caratteristiche del si-

stema qualità dell’azienda applicando lo

schema di certificazione adatto al settore

produttivo considerato;

- un ente (rappresentativo di tutte le catego-

rie interessate) che gestisce e garantisce il

sistema attraverso l’accreditamento degli

organismi di certificazione.

Per organismo di certificazione, si intende un

organismo che attua un sistema di certificazio-

ne di conformità (Norma EN ISO 45020). Tali

organismi possono operare per la certificazio-

ne di sistemi qualità, di prodotti, di personale. 

Gli organismi di certificazione operanti in Ita-

lia sono fortemente diversificati come forma

societaria, organizzazione e settori di inter-

vento. Alcuni sono espressione più o meno

diretta dei settori industriali, altri sono l’ema-

nazione italiana di gruppi internazionali ope-

ranti nel settore della qualità. Alcuni hanno

una veste di associazione non a scopo di lu-

cro, altri sono società di capitali. Alcuni di-

spongono di una base consistente di persona-

le proprio, altri utilizzano personale esterno.

Vi sono infine organismi che operano per ma-

crosettori, mentre altri sono focalizzati su spe-

cifici segmenti.

Nel 1988, Uni (Ente Nazionale Italiano di Uni-

ficazione) e Cei (Comitato Elettrotecnico Ita-

liano) hanno sottoscritto, sotto l’egida del Mi-

nistero dell’Industria, una convenzione per la

creazione di un sistema di accreditamento de-

gli organismi di certificazione.

Nel novembre 1991, per iniziativa di Uni e

Cei, è stato costituito il Sincert (Sistema Nazio-

nale di Accreditamento degli Organismi di

Certificazione) che ha rilevato le attività della

convenzione di cui sopra. Il Sincert ha la for-

ma di una Associazione senza fini di lucro,

posta sotto il patrocinio del Ministero dell’In-

dustria, del Commercio e dell’Artigianato, del

Cnr (Consiglio Nazionale delle Ricerche), del-

l’Enea (Ente per le Nuove Tecnologie, l’Ener-

gia e l’Ambiente) e delle Camere di Commer-

cio, Industria, Artigianato e Agricoltura.

Un organismo di certificazione, per ottenere

l’accreditamento Sincert, deve possedere i re-

quisiti stabiliti nelle Norme EN ISO 45000. Al-

l’accreditamento dei laboratori di prova prov-

vede il Sinal (Sistema di Accreditamento dei

Laboratori, creato nel 1988 da Uni e Cei, con il

patrocinio del Ministero dell’Industria).

A difesa del sistema qualità Italia, è importan-

te rendere nota un’iniziativa del Sincert: sul

proprio sito internet (www.sincert.it) è pub-

blicizzato un “Numero Verde Qualità” che ser-

ve unicamente ad inoltrare reclami, via Fax,

da parte di clienti, nei confronti dei propri for-

nitori certificati che non rispettano gli stan-

dard di Qualità.

A livello europeo, nel novembre 1997 è nato

ufficialmente l’EA (European co-operation for

Accreditation), a seguito della decisione di

unificare le preesistenti attività di Eac (Euro-

pean Accreditation of Certification) ed Eal

(European Accreditation of Laboratories). Per

l’Italia, dell’EA, fanno parte il Sincert ed il Si-

nal ed il Sit. Il compito principali dell’EA è

quello di sviluppare, valutare ed assicurare in

tutta Europa il mantenimento di un “livello

equo” di competenza. Ciò è fatto mediante ac-

cordi multilaterali di mutuo riconoscimento

tra i diversi paesi europei, con la volontà di

estendere questo riconoscimento a livello

mondiale, allo scopo di tradurre in pratica il

“testato e certificato qui, ora: accettato sempre

ed ovunque”.
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Queste iniziative sono state prese per favorire

il mutuo riconoscimento delle certificazioni

effettuate dagli organismi dei vari paesi e so-

no in linea con gli indirizzi della Comunità

Europea relativo alla libera circolazione delle

merci e all’abbattimento delle barriere tecni-

che. Per quanto riguarda l’EA, ne fanno parte

gli organismi di accreditamento dell’Unione

Europea e dell’Efta. 

L’EA classifica e raggruppa in un elenco di 39

settori le varie tipologie di aziende. Tutte le

aziende di informatica (qualunque sia la loro

attività in tale campo) sono raggruppate nel

settore EA 33 - Tecnologia dell’informazione.

Questo elenco ha un duplice scopo: 

- in fase di accreditamento di un ente di cer-

tificazione, per stabilire per quali settori in-

dustriali l’ente stesso è stato accreditato a

svolgere l’attività di certificazione dei siste-

mi qualità aziendali;

- in fase di svolgimento dell’attività di certifi-

cazione dei sistemi qualità aziendali da par-

te dell’ente accreditato, per definire il setto-

re di appartenenza dell’azienda sottoposta

alla verifica per la certificazione.

L’EA ha indirizzato i suoi sforzi principalmente

per definire un accordo di mutuo riconosci-

mento degli accreditamenti (chiamato MLA,

Multilateral Agreement) con il quale si ricono-

sce l’equivalenza dei sistemi di accreditamento

attuati in campo nazionale e conseguentemen-

te dei certificati rilasciati dagli Organismi di

Certificazione accreditati secondo tali sistemi.

Questo accordo fa sì che le certificazioni emes-

se siano riconosciute anche negli altri stati fir-

matari, con grande vantaggio per le aziende

certificate che non devono ripetere gli iter pro-

cedurali o rifare la richiesta di certificazione. 

Nel 1995, è stato siglato un primo Multilateral

Agreement per il mutuo riconoscimento delle

certificazioni emesse da Organismi di certifica-

zione accreditati dall’Ente di accreditamento ri-

conosciuto rispettivamente in Italia, Germania,

Gran Bretagna, Norvegia, Svizzera, Svezia, Fin-

landia. Nel corso del 1996 si sono aggiunte an-

che Francia e Danimarca; nel 1997, è stata la

volta della Spagna; nel 1998, si sono aggiunte

Austria e Irlanda. Nel 1998, è stato anche siglato

un Multilateral Recognition Agreement in sede

IAF (International Accreditation Forum) tra 17

Stati (Australia, Gran Bretagna, Canada, Cina,

Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Italia,

Giappone, Norvegia, Nuova Zelanda, Olanda,

Svezia, Svizzera, Stati Uniti e Spagna) che ga-

rantisce il mutuo riconoscimento delle certifica-

zioni - tra questi Stati- a livello mondiale.

Sulla base della dimostrata equivalenza opera-

tiva degli Enti nazionali di Accreditamento de-

gli Organismi di Certificazione, ogni firmatario

dell’accordo si impegna a:

- riconoscere che i sistemi di accreditamento

gestiti dagli Organismi firmatari dell’accor-

do sono equivalenti al proprio sistema;

- riconoscere che i certificati emessi in accor-

do con gli schemi/sistemi di accreditamen-

to degli altri Organismi firmatari dell’accor-

do sono equivalenti al proprio schema/si-

stema;

- raccomandare e promuovere l’accettazione

(da parte di tutti gli utenti del proprio pae-

se) dei certificati emessi dagli Organismi di

Certificazione accreditati dagli Enti firmatari;

- accertare la fondatezza dei reclami prove-

nienti da uno dei firmatari dell’accordo e ri-

sultanti dai certificati emessi dagli Organi-

smi di Certificazione da lui accreditati;

- notificare con tempestività a tutti gli altri fir-

matari ogni cambiamento significativo oc-

corso o previsto nelle proprie pratiche ope-

rative e nella propria organizzazione.


